Istituto tecnico industriale statale “Leonardo da Vinci”


[image: image17.jpg]



ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE

"LEONARDO DA VINCI"

PARMA

PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA

2008-2009

I.T.I.S. "Leonardo da Vinci"

Via Toscana 10 

43100    Parma

Tel. 0521/ 266511 - Fax   0521/ 266550

Codice fiscale 80007330345

Email:  itis@itis.pr.it
Indirizzo Internet:  http://www.itis.pr.it
INDICE

premessa

IL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA 


PARTE PRIMA

L’OFFERTA FORMATIVA 





La scuola e il territorio




L’organizzazione della scuola
Il biennio
Gli indirizzi del triennio
PARTE SECONDA 
IL PROGETTO EDUCATIVO E DIDATTICO




Patto formativo
Flessibilità didattica e organizzativa
La programmazione curricolare





Gli obiettivi formativi e cognitivo-culturali




La metodologia e la didattica




I contenuti disciplinari




La verifica e la valutazione 





I criteri di valutazione




Credito scolastico
PARTE TERZA

L'AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA




Attività di recupero e di sostegno




Iniziative per valorizzare le eccellenze
Attività di orientamento





Corsi di lingua italiana per studenti stranieri




Attività motoria e sportiva




Attività di teatro e di cinema




Educazione stradale




Attività di stage e alternanza scuola lavoro




Integrazione alunni diversamente abili




Zona d’ascolto







Educazione alla salute




I progetti  d'Istituto




Viaggi di istruzione e gemellaggi
PARTE QUARTA
I REGOLAMENTI DELL’I.T.I.S.




Regolamento d’istituto




Regolamento di disciplina




Regolamento della biblioteca




Regolamento visite guidate e  viaggi d’istruzione
PARTE QUINTA
L'ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA




Le responsabilità dirigenziali




La funzione docente




Le funzioni strumentali




Commissioni, gruppi di lavoro




Gli Organi Collegiali
PARTE SESTA

PROGETTUALITA’ E AUTONOMIA




La ricerca didattica




Il piano annuale di formazione e autoformazione  dei docenti 
PARTE SETTIMA
Documenti allegati
IL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale dell'istituto. Il piano esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che la scuola adotta nell'ambito dell'autonomia, coerentemente con gli obiettivi generali ed educativi degli orientamenti e dei programmi ministeriali. Il piano richiama tutte le componenti (dirigente, docenti, non docenti, e genitori) a porre in atto le condizioni idonee affinché la scuola sia luogo di condivisione responsabile dei progetti educativi, didattici ed organizzativi.

Il P.O.F. è un documento pubblico, accessibile a tutte le famiglie.

Il P.O.F. è, anche, il documento con cui l’I.T.I.S Leonardo da Vinci:

· interpreta le esigenze di una società in trasformazione e adegua a queste esigenze le proposte formativo - culturali;

· esplicita le scelte culturali, didattiche ed organizzative che la scuola intende perseguire nel suo compito di educazione e formazione;

· assume impegni nei confronti dell’utenza, delle famiglie, del contesto sociale;

· si presenta alle altre istituzioni del territorio (enti locali, AUSL, scuole, associazioni di categoria, imprese, altri soggetti pubblici e/o privati);

· consente la gestione delle risorse economiche attraverso la visione d’insieme di tutte le attività da svolgere.

Il P.O.F. è, in sostanza, la carta d’identità dell'Istituto e comprende un piano di attività organizzate, intenzionale, possibile e verificabile perché sottoposto a continuo giudizio degli utenti.  Si sigla così un "contratto" fra le parti in cui gli alunni devono sapere, saper fare, saper essere e saper “vivere” con gli altri; i docenti devono saper fare e comunicare sul piano didattico; i genitori devono collaborare e confrontarsi con i figli e la scuola; il personale A.T.A. deve garantire specifici servizi e prestazioni, tutte le componenti operano nella logica di un servizio pubblico caratterizzato da negoziazione sociale e trasparenza, rivolto all'efficienza, efficacia e produttività.

L’OFFERTA FORMATIVA

 lA scuola e il territorio   

L’Istituto Tecnico Industriale Statale “Leonardo da Vinci” è ubicato a Parma in via Toscana n.10.

L’I.T.I.S. è l'unico Istituto tecnico industriale nella città di Parma. Il bacino di utenza si allarga, tuttavia, non solo alla città e alla provincia di Parma, ma anche ad alcuni comuni delle province limitrofe. I diplomati dell'I.T.I.S. sono pienamente inseriti nel tessuto produttivo del territorio, con positivi riscontri da parte delle aziende. 

l’organizzazione deLA SCUOLA 

Calendario scolastico flessibile

L’anno scolastico si articola in due periodi di diversa durata. Un primo periodo, equivalente ad un trimestre, da settembre a dicembre, ed un secondo periodo ( un pentamestre) da gennaio a giugno.

Al termine di ogni periodo i consigli di classe, riuniti nella sola componente docenti per gli scrutini, provvedono alla discussione sull’andamento della classe, alla assegnazione dei voti ed alla compilazione delle pagelle.

Tra marzo ed aprile i consigli di classe si riuniscono ancora una volta per compilare una scheda informativa sul profitto degli alunni, da inviare alle famiglie.

Orario flessibile

Per andare incontro alle esigenze degli studenti, il Collegio dei docenti ha adottato da alcuni anni una particolare forma di flessibilità oraria, applicabile ai corsi e agli indirizzi il cui orario settimanale non superi le 33 ore. 

In tali corsi e indirizzi l’orario settimanale per i primi quattro mesi si articola su sei giorni di sei ore ciascuno, per complessive 36 ore settimanali, nei restanti quattro mesi l’orario si articola su cinque giorni di 6 ore, con il sabato libero. In tal modo, pur restando invariato il monte-orario annuale di ogni materia, si consente agli studenti, nella seconda parte dell’anno scolastico, uno spazio maggiore di riflessione personale o di attività extrascolastiche.

La giornata tipo

Le lezioni hanno inizio, di norma, alle ore 8,00 del mattino e si concludono alle ore 13,10. Dalle ore 10,30 alle ore 10,40 è previsto un intervallo. L’ora di lezione ha una durata di 50 minuti. 

Il biennio 

La struttura didattica prevede un biennio comune propedeutico e orientativo seguito da un  triennio di indirizzo da scegliere tra quelli attivati. Nel nostro Istituto gli studenti che si iscrivono alla classe prima possono scegliere tra due possibilità:

1. Il Biennio degli Istituti Tecnici Industriali 

2. Il Liceo Tecnico per le produzioni industriali e i servizi Tecnici

Il Biennio degli Istituti Tecnici Industriali

I piani di studio del biennio accolgono l'ipotesi "Brocca", con la separazione degli insegnamenti di Fisica e Chimica. Tale modifica si è resa necessaria per assicurare una adeguata base propedeutica per i successivi trienni e, attraverso l'adozione di programmi più consoni alla fascia di età degli studenti, si è realizzato un più efficace piano di formazione. In sostanza questo corso di studi presenta alcune innovazioni che lo differenziano dai corsi tradizionali. 

Tra le novità ci sono: 

· l'introduzione di nuove materie quali Diritto ed Economia, Geografia;

· l'utilizzazione del laboratorio di informatica per due ore con la materia di matematica, nel quale si apprendono le nozioni fondamentali di uso del computer e la struttura fondamentale di un linguaggio di programmazione; il laboratorio viene anche utilizzato per elaborare i dati raccolti durante le esperienze di fisica;

· l'uso del laboratorio di informatica anche nelle ore di Tecnologia e Disegno durante le quali si apprendono le tecniche elementari di CAD.

I quadri orari del biennio sono visibili sul sito dell’ITIS http://www.itis.pr.it
Il Liceo Tecnico per le Produzioni Industriali e i Servizi Tecnici

Il biennio di Liceo Tecnico si pone obiettivi come:

· una maggiore equivalenza nella formazione generale in tutti i curricola;

· l’introduzione di elementi di flessibilità e di personalizzazione dei percorsi formativi.

Tali obiettivi sono raggiungibili attraverso la presenza di un’area di equivalenza con insegnamenti comuni all’intera struttura della scuola secondaria superiore, che investe i due-terzi del monte ore settimanale e di un’area di indirizzo in cui convergono le discipline che mirano alla formazione specifica e che costituiscono perciò il necessario supporto scientifico, tecnico e tecnologico al successivo triennio.

Più specificatamente, le novità che riguardano il piano di studi sono:

· l’introduzione di una disciplina quale Elementi di letteratura e storia delle arti;

· l’insegnamento della seconda lingua straniera, con lo stesso monte ore della prima lingua;

· l’informatica come disciplina caratterizzante l’indirizzo, denominata Tecnologie dell’informazione e della comunicazione e quindi separata dall’insegnamento della matematica.

E’ comunque importante sottolineare che, per Decreto Ministeriale, il biennio del Liceo Tecnico è equivalente al biennio in ordinamento.

gli indirizzi del triennio

Nell'Istituto "Leonardo da Vinci" sono presenti i seguenti indirizzi:

1. Liceo tecnico - Elettrotecnica e Automazione 

2. Meccanica - Progetto Meccanica 2000

3. Liceo Tecnico - Tecnologie Elettronico-Informatiche e della Comunicazione

4. Elettronica e telecomunicazioni

5. Informatica industriale - Progetto Abacus

6. Liceo ambientale Chimico Biologico

7. Tecnologie alimentari

I quadri orari delle specializzazioni del triennio sono visibili sul sito dell’ITIS http://www.itis.pr.it 

1.  LICEO TECNICO - ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE 

Istituita già dal 1961 con il nome di Elettrotecnica, si è recentemente rinnovata con l'introduzione della parte di “Automazione Industriale”, consentendo di rimanere al passo con le esigenze delle industrie del settore. Successivamente, è nato il progetto “ELETTROMATICA”, approvato dal Ministero come “Liceo Tecnico”, senza apportare, tuttavia, sostanziali modifiche alla struttura originale. I programmi sono strutturati secondo la didattica modulare per ottimizzare l’insegnamento; l’orario scolastico è svolto in 33 ore settimanali. Il progetto inizia dalla classe terza affrontando le discipline generali della specializzazione per continuare, nel quarto e quinto anno, con studi più approfonditi  dedicati alle materie professionalizzanti. 

Le competenze
Il Perito Industriale per l'Elettrotecnica e l'Automazione deve essere in grado di: 

- progettare, realizzare e collaudare macchinari e dispositivi per l'automazione, che rappresenta un’area in cui si registra una crescente richiesta di esperti; 

- progettare, realizzare e collaudare sistemi elettrici valutando, anche sotto il profilo economico, i componenti presenti sul mercato;

- partecipare al collaudo, alla gestione e al controllo di sistemi elettrici, sovrintendendo alla manutenzione degli stessi; 

- analizzare le funzionalità dei sistemi di generazione, conversione, trasporto e utilizzazione dell'energia elettrica; 

- progettare linee elettriche di media e bassa tensione, cabine di trasformazione, impianti di distribuzione industriali, civili e per la domotica;

- descrivere il lavoro svolto, redigere documenti tecnici per la produzione dei sistemi progettati e scriverne il manuale d'uso anche in lingua straniera.

Sbocchi occupazionali

· Industrie per l'automazione di impianti industriali, domotica, terziario. 

· Uffici Tecnici che elaborano progetti.

· Studi di consulenza per l'Organizzazione Industriale. 

· Studi di progettazione di impianti e macchinari elettrici . 

· Studi che si occupano  di sicurezza del lavoro e certificazioni.

· Libera professione. 

· Aziende quali: ENEL o ENIA.

· Insegnante Tecnico Pratico nei laboratori degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell'industria.

 

Possibilità di iscrizione a qualsiasi  facoltà universitaria

2.  MECCANICA - PROGETTO MECCANICA 2000

Le competenze

Il Perito Industriale per la Meccanica è capace di inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione dal punto di vista tecnologico e dell’organizzazione del lavoro. Egli conosce i principi fondamentali di tutte le discipline necessarie ad una formazione di base nel settore meccanico ed in particolare:

· le caratteristiche di impiego, dei processi di lavo​razione e del controllo di qualità dei materiali;

· le caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine utensili;

· la organizzazione e gestione della produzione in​dustriale;

· i principi di funzionamento delle macchine a fluido;

· la programmazione, l’avanzamento ed il controllo della produzione, l’analisi e la valuta​zione dei costi;

· la qualità dei materiali e delle macchine, dei semilavorati e dei prodotti finiti;

· la messa a punto di macchinari, l’installazione degli impianti ed i servizi di manutenzione;

· la sicurezza del lavoro e la tutela dell’ambiente;

· le tecnologie informatiche per la gestione ed il controllo dei processi industriali.

Il progetto ‘MECCANICA 2000’ inizia il suo percorso al terzo anno, comune  per tutte le classi della specializzazione. Nel primo anno di specializzazione gli alunni affrontano le discipline fondamentali di indirizzo, imparando a conoscer le basi della meccanica, ma anche le proprie attitudini. A partire dal quarto anno nel progetto sono proposti itinerari che fanno riferimento a tre aree operative fondamentali per il perito meccanico: automazione, produzione, progettazione ed impianti. Il corso, pur mantenendo la propria unitarietà di base e consentendo il passaggio in ogni momento da un’area all’altra del progetto, dà la possibilità agli allievi di esprimersi al massimo delle proprie attitudini; questo è consentito anche dall’uso della didattica modulare. Il progetto prevede, conformemente alle direttive ministeriali, la riduzione dell’orario scolastico a 33 ore.

Sbocchi occupazionali

· Industrie del settore meccanico ed impiantistico (in particolare a Parma e provincia per la  trasformazione dei prodotti alimentari).

· Attività professionale di progettazione e di consu​lenza.

· Certificazione di impianti e sicurezza del lavoro

· Insegnamento nei laboratori di istruzione tecnica e professionalee nei corsi per lavoratori dell’industria.

3.  LICEO TECNICO

TECNOLOGIE ELETTRONICO-INFORMATICHE  E DELLA COMUNICAZIONE
Il Liceo Tecnico delle Tecnologie Elettronico-Informatiche e della Comunicazione nasce come naturale continuazione del Biennio di Liceo Tecnico, ma è aperto anche agli studenti che hanno frequentato il biennio tradizionale.

Il corso, per i suoi contenuti culturali di carattere generale, si rivolge ad un’utenza in grado di ipotizzare - già al momento dell’iscrizione al triennio -  il proseguimento degli studi in ambito universitario, ma anche agli studenti interessati, invece, all’immediato accesso al mondo del lavoro e ciò per la presenza  dei suoi contenuti tecnici.  Il titolo di studio è infatti del tutto corrispondente a quello di Perito elettronico. 

Il Diplomato del Nuovo Triennio Sperimentale di Liceo Tecnico possiede un’ampia cultura generale, capacità logico-interpretative, linguistico-espressive nonché competenze tecniche e tecnologiche:  è dotato di un solido possesso di strumenti di base scientifici ed umanistici ed è in grado di integrarlo con la cultura organizzativa e gestionale.  Può assumere inoltre ruoli professionali nei quali siano richieste anche competenze logico-funzionali, oltre a quelle tecniche di settore. Ha inoltre acquisito solide ed approfondite basi culturali valide sia come formazione generale sia come preparazione per la prosecuzione degli studi in ambito universitario.

Competenze

Il diplomato è in grado di:

· Apprendere in maniera autonoma 

· Individuare e risolvere problemi;

· Partecipare con personale e responsabile contributo al lavoro organizzato e di gruppo; 

· Comunicare efficacemente con linguaggi appropriati; 
· Utilizzare le tecnologie informatiche e telematiche; 

· Documentare adeguatamente il proprio lavoro; 

· Svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti; 

· Operare in ambito internazionale nell’ipotesi che venga attivato lo studio della 2° lingua straniera nell’area dell’integrazione

· Partecipare alla progettazione di dispositivi e apparati elettronico-informatici con analisi di fattibilità, disegni e calcolo; 

· Partecipare alla gestione e al controllo della produzione;  

· Svolgere consulenza tecnica, informazione e formazione utenti;

· Operare nel campo della sicurezza del lavoro e della tutela dell’ambiente.

Sbocchi occupazionali:

· In imprese o pubbliche amministrazioni utilizzatrici di nuove tecnologie, nelle quali può assumere funzioni di pianificazione e di gestione delle risorse

· in studi e aziende di progettazione di componenti, di beni strumentali e di consumo

· in studi  e imprese del terziario avanzato

· all’interno di aziende industriali nella gestione dei servizi di stabilimento

· libera professione. Iscrizione all’Albo dei Periti.

4.  ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI

Oggi il mondo del lavoro richiede figure capaci di affrontare continuamente il cambiamento. Questo è ancora più vero nel campo dell’elettronica e delle telecomunicazioni, in cui le soluzioni tecnologiche evolvono ad un ritmo vorticoso, basti pensare alla massiccia  introduzione dell’informatica nell’ambito dell’elettronica. La figura professionale ottimale per stare in questo mercato del lavoro in modo vincente è quella che ha un’adeguata preparazione metodologica per affrontare situazioni sempre diverse.

L’obiettivo del corso è quindi di formare un diplomato con una buona base culturale, in grado sia di proseguire gli studi in qualsiasi facoltà universitaria sia di affrontare con professionalità il mondo del lavoro, in modo flessibile e con competenze trasversali, sia tecniche sia organizza​tive. La vastità delle attuali tecnologie elettroniche ha reso tuttavia opportuno, nell’ambito di un moderno corso, dif​ferenziare l’offerta formativa, in modo da consentire un adeguato approfondimento conoscitivo e metodologico. Questo ha portato alla formulazione di due figure profes​sionali distinte, in risposta alle esigenze dell’attuale mer​cato del lavoro con particolare riferimento al territorio. Le figure individuate sono:

·       Il perito in Elettronica e Tele​comunicazioni opzione Automa​tica, orientato al mondo della produ​zione di apparecchiature e apparati

·       Il perito in Elettronica e Teleco​municazioni opzione Telema​tica, orientato al mondo della progettazione e gestione di sistemi telematici.

Il perito della opzione Automatica sarà in grado di inserirsi in ambito industriale sia nella fase di progettazione sia in quella di collaudo e manutenzione.

Il perito della opzione Telematica sarà in grado di inserirsi in realtà produttive del terziario avanzato sia nella fase di progettazione che in quella di gestione dei sistemi informatizzati per il controllo di processo locale e remoto.

COMPETENZE
Il Perito Industriale per l’Elettronica e le Telecomunicazioni, nell’ambito del proprio livello operativo deve essere preparato a:

-        analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari;

-        analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi di generazione, elaborazione e trasmissione di suoni, immagini e dati;

-        partecipare al collaudo e alla gestione di sistemi di vario tipo (di controllo, di comunicazione, di elaborazione delle informazioni), sovrintendendo alla manutenzione degli stessi;

-        progettare, realizzare e collaudare parti di sistemi, in particolare dispositivi per l’automazione;

-        progettare, realizzare e collaudare sistemi di automazione e di telecomunicazione valutando, anche sotto il profilo economico, la componentistica presente sul mercato;

-        descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e il manuale d’uso;

-        comprendere manuali d’uso, documenti tecnici e redigere relazioni in lingua straniera.

SBOCCHI OCCUPAZIONALI
Aziende pubbliche e private di telecomunicazioni.

Industrie elettroniche di automazione.

Studi di consulenza per l’organizzazione, la progettazione e l’esecuzione di impianti e costruzioni elettroniche.

Libera professione. Iscrizione all’albo dei periti.

Insegnante Tecnico Pratico nei laboratori degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.

5.  INFORMATICA INDUSTRIALE (PROGETTO ABACUS)

Le competenze

Il Perito Industriale per l'Informatica possiede le conoscenze fondamentali di informatica, sistemi ed elettronica che lo rendono idoneo a: 

· collaborare all'analisi di sistemi di vario genere e alla progettazione dei programmi applicativi; 

· collaborare alla progettazione di sistemi industriali e di telecomunicazione per quanto riguarda lo sviluppo del software; 

· sviluppare pacchetti software per applicazioni di vario genere, come sistemi di automazione e di acquisizione dati, banche dati, calcolo tecnico scientifico, sistemi gestionali; 

· progettare sistemi di elaborazione dati, anche in rete locale, inclusa la scelta e il dimensionamento di interfaccia verso apparati esterni; 

· pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in realtà produttive e dimensionare sistemi di elaborazione dati; 

· curare l'esercizio di sistemi di elaborazione dati; 

· assistere gli utenti dei sistemi di elaborazione dati fornendo loro consulenza e formazione di base sul software e sull'hardware.

Sbocchi occupazionali

· Industria per il controllo di sistemi automatici.

· Industria informatica in genere Softwarehouse. 

· Centri Elaborazione Dati. 

· Studi per la progettazione e la realizzazione di sistemi informatici 
· Libera professione 

· Insegnante Tecnico Pratico degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria

6.  LICEO AMBIENTALE CHIMICO BIOLOGICO

Finalità

La consapevolezza del grande degrado ambientale dei nostri tempi rende indispensabile pensare ad interventi finalizzati al ripristino della qualità dell’ambiente.
Il nostro Istituto ha sentito l’esigenza di occuparsi di queste problematiche realizzando un corso triennale di Liceo ambientale chimico biologico che mira a creare nuove professionalità destinate ad occuparsi della prevenzione, tutela e gestione dell’ambiente.
L’indirizzo è finalizzato a formare un Tecnico in possesso di una ampia cultura generale e di conoscenze e competenze scientifiche, tecniche , tecnologiche e legislative, in grado di svolgere la propria attività nel settore della salvaguardia dell’ambiente ed in generale in tutti i settori chimico - biologici. 
Le competenze

Il diplomato in controllo e monitoraggio ambientale è in grado di:

· operare analisi chimiche e microbiologiche e diagnosi tecniche di controllo e monitoraggio ambientale 

· applicare le corrette tecniche e tecnologie di disinquinamento e le relative biotecnologie
· avvalersi delle principali metodiche  analitiche di laboratorio chimico e biologico, selezionando le più idonee

· utilizzare le strumentazioni di laboratorio e le tecniche informatiche funzionali alle analisi da effettuare
· svolgere assistenza e consulenza nelle aziende

· interpretare e sistematizzare i dati nel contesto normativo di riferimento, nazionale ed europeo

Sbocchi occupazionali

Al termine degli studi il diplomato del Liceo ambientale può accedere direttamente al mondo del lavoro in qualità di perito chimico, presso:

· laboratori di analisi chimiche e microbiologiche

· enti territoriali amministrazioni pubbliche, A.R.P.A, A.U.S.L.,...)

· industrie chimiche e farmaceutiche 
· libera professione 

· insegnante tecnico-pratico nei laboratori degli Istituti di Istruzione Tecnica e Professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria
· Per tutte le specializzazioni, tra gli sbocchi occorre ricordare:

· Libera professione.

· Insegnante Tecnico Pratico nei laboratori degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell'industria.

· Possibilità di iscrizione a qualsiasi  facoltà universitaria         

7.  TECNOLOGIE ALIMENTARI

Le competenze

Il Perito Industriale per le Tecnologie Alimentari possiede le conoscenze fondamentali di chimica, biologia, tecnologia degli impianti alimentari che lo rendono idoneo alle seguenti funzioni: 

· a procedere ad esame analitico delle materie prime alimentari e dei prodotti derivati con specifico riferimento alle norme di legge; 

· curare le fasi di lavorazione degli alimenti e le problemati​che relative ai processi di tra​sformazione e conservazione degli stessi 
· gestire l’installazione, l’avviamento e il funziona​mento degli impianti per l'indu​stria alimentare; applicare le conoscenze ac​quisite al controllo dei processi produttivi, con particolare rife​rimento al problema dei costi e del controllo di qualità 

Sbocchi occupazionali

· Industrie alimentari e conser​viere. 
· Laboratori di microbiologia e analisi chimica. 
· Industrie chimiche e farmaceu​tiche
· Uffici igiene - ASL. 
· Libera professione 

· Insegnante Tecnico Pratico nei laboratori degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell'industria 

Per il raggiungimento della preparazione necessaria all'esercizio delle attività professionali sopraindicate, il piano di studi è stato formulato in modo da distribuire opportunamente, nel triennio, gli insegnamenti delle materie particolari di indirizzo, come risulta dal quadro orario riportato.

IL PROGETTO EDUCATIVO E DIDATTICO

PATTO FORMATIVO

Il Piano dell’offerta formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione di tutte le  componenti della comunità scolastica, le quali sottoscrivono un patto educativo di corresponsabilità,  al fine di   esplicitare i comportamenti che docenti,  studenti e famiglie si impegnano a realizzare per raggiungere obiettivi comuni.
Il patto formativo regola l’attività didattica ed è finalizzato a:

· ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati al processo educativo

· creare un clima comunicativo efficace

· chiarire compiti, funzioni, comportamenti

Alla prima riunione del Consiglio di classe, dopo le elezioni dei rappresentanti di genitori e studenti, in ogni classe sarà presentato il patto formativo, da sottoscrivere  da parte di docenti, alunni , genitori, con il quale i suddetti si impegnano a comportamenti che favoriscano le finalità proprie della scuola, espresse nel POF.

I principi che ispirano il patto sono riferimenti normativi, in particolare 

· DPR 249/98 Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti:

 Art 1. comma 1

“la scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio,  l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica”

 Art.1. comma 2

“la scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni” 

· DPR  235/07 (Modifiche allo Statuto)

· Il Regolamento d’Istituto

· Assunzione di responsabilità personale da parte di docenti, studenti, genitori.( DPR 275/99 TITOLO II, art.16)

I docenti si impegnano a :

· Rispettare il Regolamento d’Istituto

· Illustrare la programmazione dell’insegnamento delle discipline.

· Svolgere il lavoro di  programmazione, cui dovranno attenersi  anche gli  eventuali supplenti

· Spiegare alla classe il lavoro che si svolgerà  (attività, progetti, ecc.,) in modo semplice e chiaro

· Fornire l’aiuto necessario per apprendere, anche impostando la didattica in forma partecipata e laboratoriale, incoraggiando e supportando chi è in difficoltà

· Esplicitare i criteri di valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio e garantire la massima trasparenza dei voti

· Garantire un congruo numero di verifiche periodiche e comunicare tempestivamente gli esiti delle verifiche

· Non sottoporre , di norma, l’alunno a più di due verifiche scritte nell’arco di una giornata

· Consentire ai genitori di prendere visione delle prove di verifica del proprio figlio

· Comunicare tempestivamente alle famiglie le decisioni del C. di C., sulle specifiche carenze o problematiche rilevate dai docenti 

· Accogliere e favorire l’integrazione degli alunni in situazioni di svantaggio, con azioni di stimolo per il recupero di tutti alla partecipazione effettiva dell’attività didattica 

·  Essere disponibili al dialogo, al confronto e alle istanze che provengano da alunni e famiglie

· Essere esempio di valori positivi e di rispetto dell’altro, inducendo gli alunni a mantenere comportamenti coerenti con gli obiettivi fissati dal Consiglio di classe.

Gli studenti si impegnano a:

· Rispettare il Regolamento d’Istituto

· Arrivare in orario

· Mantenere un comportamento corretto, nell’assoluto rispetto delle persone, delle attrezzature e dell’ambiente

· Non utilizzare a scuola cellulari e video/fotocamere

· Portare i libri e il materiale necessario a scuola

· Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente

· Svolgere a casa compiti e studio personale 

· Garantire una frequenza continua e puntuale, non eludendo verifiche e interrogazioni

· Esplicitare agli insegnanti le proprie eventuali difficoltà e favorire la comunicazione scuola-famiglia; riportare alla famiglia gli esiti delle verifiche e le comunicazioni che la riguardano

· Rispettare le diversità culturali e personali e la sensibilità altrui

· Essere disponibili al dialogo, alla tolleranza delle opinioni altrui e alla solidarietà.

I genitori si impegnano a:

· Conoscere la proposta formativa della scuola

· Collaborare con la scuola nel processo educativo

· Rispettare il Regolamento d’Istituto e farlo rispettare ai figli

· Seguire con attenzione il percorso scolastico dei propri figli, informandosi sulle attività svolte ed esiti delle verifiche, sulle comunicazioni scuola/famiglia e controllare le assenze dei figli

· Informare con tempestività e trasparenza su situazioni particolari e problemi che possono insorgere

· Assicurare la partecipazione agli organi collegiali di cui fanno parte, esprimendo pareri e proposte; mantenere i contatti con i rappresentanti dei genitori negli organi collegiali, fornendo informazioni e proposte

· Partecipare agli incontri con i docenti, nella consapevolezza che essi rappresentano un momento fondamentale nel processo di apprendimento dell’alunno.

FLESSIBILITA’ DIDATTICA E ORGANIZZATIVA

L'autonomia è  un processo complesso che trova le sue radici nella cultura della responsabilità; è uno strumento per produrre più qualità nei confronti del territorio, di cui la nostra scuola è parte.

Con l'attuazione dell'autonomia scolastica appare, dunque, opportuno definire e collocare le diverse attività in un contesto che permetta di superare la tradizionale organizzazione didattica, a partire da tre emergenze che sono:

1. Flessibilità

2. Responsabilità

3. Integrazione

A. Flessibilità

A1. Riorganizzazione dei percorsi didattici e modularità

L’ITIS ha introdotto negli anni diverse innovazioni curricolari sia nel biennio che nel triennio. In particolare:

· Sperimentazione nel biennio del Liceo Tecnico per le produzioni industriali e i servizi tecnici.

· Introduzione del "Liceo tecnico: tecnologie elettroniche, informatiche e della comunicazione", come naturale continuazione del Biennio di Liceo tecnico 

· Introduzione del “Liceo tecnologico per l’indirizzo Elettrotecnica e Automazione”, (progetto Elettromatica)

· Introduzione del “Liceo Tecnologico per la Meccanica” (progetto "Meccanica 2000"), 

· Introduzione del “Liceo ambientale chimico e biologico"  

A.2  Modularità

L’ITIS ha provveduto ad effettuare la modularizzazione delle discipline nei seguenti indirizzi 

· "Liceo tecnico: tecnologie elettroniche, informatiche e della comunicazione"

· “Liceo tecnologico per l’indirizzo Elettrotecnica e Automazione” 

· “Liceo Tecnologico per la Meccanica” 

I moduli sono consultabili sul sito internet della scuola.

A.3  Flessibilità progettuale

La flessibilità progettuale si realizza infine nel nostro Istituto attraverso l'organizzazione di iniziative di recupero e sostegno, di insegnamenti integrativi facoltativi, di orientamento, di attività organizzate con altre scuole e altri soggetti esterni per l'integrazione scuola – territorio.

La scuola organizza:

· corsi di recupero e sportelli pomeridiani

· corsi di potenziamento di lingua italiana per studenti stranieri

La scuola inoltre organizza numerosi progetti che integrano le discipline curricolari, quali, per esempio: 

· Progetto cinema

· Progetto Teatro 

· Esperienze di pedagogia del patrimonio 

· Progetto EDUC (Educazione ai diritti umani e alla cittadinanza)

La scuola infine organizza progetti volti all’approfondimento disciplinare, quali.

· Progetto "Lingue 2000"

· Progetto CORDA

A.4 Flessibilità orario e adattamento del calendario scolastico 
La flessibilità organizzativa si realizza, nel nostro Istituto, in vari modi:

· modifica dell'orario curricolare degli indirizzi meccanico, elettrotecnico, elettronico e chimico (33 ore settimanali al posto delle 36 previste per gli istituti tecnici) 

· rimodulazione dei quadrimestri: il primo quadrimestre inizia a settembre e si conclude a dicembre, prima delle vacanze natalizie; il secondo quadrimestre inizia a gennaio e si conclude a giugno, con il termine delle lezioni

· rimodulazione del calendario settimanale degli indirizzi che hanno adottato le 33 ore: nei primi quattro mesi le ore di lezione sono spalmate su sei giorni (per un totale di 36 ore settimanali), mentre  nei successivi quattro mesi le ore sono suddivise su cinque giorni, ( 30 ore settimanali con sospensione delle lezioni il sabato)

Un'esperienza di flessibilità dell'orario scolastico è in atto nel biennio del corso serale, dove si sta  sperimentando un'articolazione dell'orario settimanale su cinque giorni. 

A.5 Flessibilità didattica

· organizzazione di corsi di recupero, di sportelli e di attività di recupero in itinere, dopo gli scrutini del primo quadrimestre,  per gli studenti che hanno riportato insufficienze.

· organizzazione di corsi di recupero estivi della durata di 10 ore, dopo gli scrutini di fine anno, affidati a docenti che abbiano dato la propria disponibilità.
B. Responsabilità

Nella scuola il Dirigente scolastico è affiancato dal Vicario, dal D.G.S.A., dai collaboratori, dalle funzioni strumentali, dai coordinatori delle commissioni, dai responsabili dei gruppi di progetto e dei gruppi di lavoro, dai coordinatori di indirizzo e di materia. 

C. Integrazione

C1. Integrazione dei progetti. 

I progetti promossi dall'istituto sono collegati in modo coerente con le scelte di fondo. Una apposita commissione valuta ogni anno la pertinenza, la fattibilità e la sostenibilità finanziaria dei progetti presentati.

C2. Integrazione con il territorio. 

L'istituto ha rapporti organici con le scuole medie, con altre scuole secondarie superiori, con l'AUSL, con la provincia di Parma, con l’AMPS, con diverse aziende che operano nel territorio (stage, alternanza scuola lavoro), con istituzioni teatrali e museali, con l'Istituto Storico della Resistenza, con il Centro studi dei movimenti degli anni sessanta. Specifiche convenzioni regolano i rapporti tra l’istituto e alcune delle istituzioni del territorio.

La programmazione curricolare

All’inizio di ogni anno scolastico, in particolare nelle classi iniziali di ogni ciclo (classi prime e terze), agli studenti vengono di norma sottoposti alcuni “test di ingresso” con lo scopo di effettuare alcune prime valutazioni. Questi test servono ad individuare il livello di partenza di ciascuno studente, al fine di evidenziare eventuali lacune o disparità di preparazione e progettare, di conseguenza, gli interventi didattici necessari per mettere rapidamente tutti gli allievi nelle medesime condizioni di partenza.

Nel mese di settembre il Dirigente convoca i docenti delle singole materie con l’obiettivo di analizzare e formulare, per l’anno scolastico, i Piani di lavoro, che devono contenere gli obiettivi specifici delle singole discipline, gli argomenti essenziali, le eventuali esercitazioni di laboratorio e i criteri di valutazione.

Vengono convocate riunioni di indirizzo allo scopo di definire gli obiettivi interdisciplinari di indirizzo e le attività relative all’area di progetto.

I coordinatori di materia e di indirizzo hanno il compito di presiedere le riunioni relative all’analisi progettuale e al coordinamento dei programmi (con particolare attenzione alla programmazione modulare, obbligatoria per il biennio dell’autonomia e comunque consigliata per ogni materia del biennio e del triennio).

I piani di lavoro elaborati dai docenti ed i verbali delle riunioni per indirizzo sono disponibili presso la Segreteria dell'istituto.

Nell’attività di programmazione rientra l’analisi degli insuccessi scolastici con conseguente individuazione degli argomenti o delle attività su cui basare eventuali iniziative di recupero, anche considerando le connessioni con le altre materie. 

Particolare attenzione alle attività di recupero deve essere posta dai docenti delle classi prime e seconde, in considerazione dell’elevamento dell’obbligo scolastico.

GLI obiettivi formativi e cognitivo-culturali

Come obiettivi generali dell'Istituto si riaffermano una formazione culturale ampia e la flessibilità dell'offerta didattica, con una specificità di indirizzi e di proposte formative che da un lato percepiscano bisogni e richieste dell'utenza e dall'altro li integrino nel percorso di innovazione da lungo tempo avviato.

Il Collegio dei docenti ha individuato i seguenti obiettivi formativi cognitivo-culturali trasversali, cioè perseguibili da tutti gli insegnanti, indipendentemente dalla disciplina specifica. 

 OBIETTIVI FORMATIVI

Lo studente deve essere in grado di :

· instaurare un rapporto equilibrato con docenti e compagni;

· discutere le proposte in modo positivo, collaborando ed utilizzando i contributi altrui;

· osservare le regole dell’Istituto e quelle che la classe ha, eventualmente voluto darsi;

· rispettare i tempi di consegna dei lavori assegnati;

· consegnare un lavoro finito, pertinente e corretto nell’esecuzione;

· procedere in modo autonomo nel lavoro;

· programmare il proprio impegno individuale nello studio evitando di studiare solo per le verifiche

· frequentare con continuità evitando possibilmente di assentarsi in occasione di verifiche
OBIETTIVI COGNITIVO-CULTURALI

Lo studente deve essere in grado di :

· sapersi esprimere in modo chiaro, logico e pertinente, utilizzando un lessico appropriato alla situazione comunicativa e di contenuto;

· saper comprendere un testo e individuarne i punti fondamentali :

· saper procedere in modo analitico nel lavoro e nello studio;

· saper proporre soluzioni

· aver capacità di sintesi a livello di apprendimento dei contenuti;

· saper cogliere la coerenza all’interno dei procedimenti;

· saper relativizzare fenomeni ed eventi;

· saper interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali;

· saper documentare adeguatamente il proprio lavoro.

Per quanto riguarda gli obiettivi specifici delle singole discipline si rinvia ai Programmi ministeriali ed ai Piani di lavoro presentati da ogni docente e reperibili presso la Segreteria della scuola.

 La metodologia e la didattica

Sul piano didattico, la scelta metodologica che appare più opportuna è quella di un’impostazione comune a qualsiasi insegnamento del tipo induttivo-deduttivo, che, muovendo dall’accertamento della formazione di base degli studenti, consente di sviluppare il senso della problematicità del sapere e della autonomia degli allievi coinvolti individualmente e in gruppo.

Questa metodologia induce ad osservare, analizzare e risolvere autonomamente i problemi proponendo la realtà come problema aperto e la cultura come processo attivo di conquista del sapere, secondo la seguente articolazione del lavoro:

· Percezione del fenomeno e della sua problematicità;

· Analisi del problema in tutti i suoi aspetti strutturali e formali, nei suoi collegamenti orizzontali e trasversali, capacità di operare collegamenti, di simulare fenomeni;

· Comprensione, soluzione, e valutazione del problema.

Altre metodologie di lavoro sono:

lezione frontale, lezione dialogata, lavoro di gruppo, ricerche, metodo dei casi, discussione, didattica breve, mastery learning, team teacing, tecniche del brain storming, di comunicazione e di drammatizzazione, problem solving, percorsi individualizzati, e per ore di progetto, ecc.

Ogni docente sceglierà la metodologia che riterrà più adeguata per il raggiungimento degli obiettivi fissati nella programmazione di classe e disciplinare.

Il metodo scelto dovrà tenere conto dei seguenti elementi:

· situazione di ingresso della classe
· categorie comportamentali degli studenti (affettiva, sociale, psicomotoria, ecc.)
· obiettivi generali e specifici della disciplina
· contenuti programmati
I CONTENUTI disciplinari

Ogni consiglio di classe programma la scelta dei contenuti culturali delle varie discipline, tenendo presente che:

· i contenuti delle singole materie non sono fine dell'insegnamento, ma strumento indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi e il proseguimento delle finalità della azione educativa e didattica;

· i programmi ministeriali sono la cornice di riferimento all'interno della quale ogni docente effettua le scelte funzionali al raggiungimento dell'obiettivo prefissato;

· la programmazione disciplinare e di classe deve essere strutturata per finalità, obiettivi, strategie (metodologie e strumenti), verifica, valutazione, esperienze di ricerca e di progetto, e deve essere considerata come strumento flessibile e integrabile "in itinere", sia per iniziativa del singolo docente, sia per intervento del consiglio di classe.

I contenuti saranno organizzati in nuclei tematici e moduli. Il modulo deve avere i seguenti requisiti: rigore logico e ricerca dell’essenzialità, flessibilità e adattabilità, capacità di ristrutturazione e di integrazione disciplinare, capitalizzazione. La verifica deve riguardare l'intero processo di insegnamento - apprendimento. 

La verifica e la valutazione

Il sistema di verifica – valutazione si regge sulla convinzione che verificare e valutare non è solo accertare il profitto individuale dello studente e classificare il suo apprendimento, ma anche conoscere, per modificare, il processo di insegnamento – apprendimento degli obiettivi didattici prefissati. Nella pratica didattica esistono due momenti strettamente legati tra loro

· Verifica formativa se si tratta di una verifica che si svolge contestualmente al percorso di insegnamento/apprendimento con lo scopo di avere informazioni su come lo studente apprende, per orientare e adattare il processo formativo in maniera che sia più efficace

· Verifica sommativa se si tratta di una verifica che serve soprattutto ad accertare se le competenze che caratterizzano il curricolo di una disciplina in un certo tratto del percorso sono state acquisite e se sono stati raggiunti i livelli di sufficienza previsti.

Tutte le verifiche sono strettamente legate agli obiettivi della programmazione e realizzate in modo da poter accertare con sufficiente chiarezza quali delle competenze proposte l'alunno sia stato in grado di raggiungere. Si utilizzano molti e diversi strumenti di verifica, dalle prove strutturate alla osservazione sistematica dei comportamenti. Valutare significa dunque esprimere un giudizio. La verifica che accerta le competenze acquisite non esaurisce la valutazione, ma ne è parte fondamentale, che offre elementi concreti e oggettivi al giudizio.

Gli strumenti di verifica

Ciascun docente deve attenersi a quanto indicato nel proprio Piano di Lavoro, redatto collegialmente per materia, all’inizio di ogni anno scolastico. In esso vanno indicate :

· la tipologia degli strumenti che si intende utilizzare per verificare le singole abilità acquisite dallo studente durante il percorso didattico

· il numero minimo di prove per ogni tipologia (scritto, orale, pratico, grafico) per ciascun quadrimestre.

In linea generale possono essere previste sia prove orali che prove scritte, ma la valutazione dovrebbe estendersi anche alle relazioni di laboratorio, all’esecuzione dei compiti a casa, alla frequenza e alla pertinenza degli interventi in classe, ecc.

Attraverso le prove scritte si verifica il raggiungimento di obiettivi quali la conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi e valutazione.

La verifica di apprendimenti di carattere mnemonico potrà essere effettuata mediante quesiti del tipo V/F, che risultano idonei all’accertamento di principi generali e conoscenze elementari. Si potranno, inoltre, utilizzare questionari a risposta multipla per l’accertamento di un uso corretto delle conoscenze acquisite e delle implicazioni deducibili da determinate condizioni descritte.

A prove scritte più articolate (temi, analisi del testo, articoli di giornale, problemi, saggi, relazioni, etc,) viene affidato l’accertamento di abilità più complesse quali la sintesi, l’analisi e la capacità di valutazione personale. Infine le verifiche orali rimangono un valido strumento per la valutazione dei processi cognitivi più elevati, abituando lo studente al colloquio e alla ricerca di una migliore capacità espressiva.

Per le classi quinte, in preparazione all'esame di Stato, I Consigli di classe programmano, oltre ad esercitazioni per la prima e la seconda prova, alcune esercitazioni sulla Terza prova scritta pluridisciplinare e sul colloquio su tutte le materie dell'ultimo anno.

La valutazione

La valutazione degli alunni ha cadenza quadrimestrale. In ogni quadrimestre i Consigli di classe effettuano una valutazione intermedia con comunicazione dei risultati alle famiglie.

La valutazione scolastica non deve tuttavia risolversi nel semplice giudizio di merito da attribuirsi agli alunni in base ai risultati conseguiti. La valutazione deve fornire un controllo non solo sui prodotti (se i risultati corrispondono agli obiettivi), ma anche sui processi (se c'è una riflessione sul proprio apprendimento). Perciò la valutazione non può limitarsi ad osservare il percorso dell'alunno e a registrarne i risultati, ma deve essere in grado anche di individuare le cause che provocano risultati di fallimento, per poter predisporre strategie di recupero e piani di intervento differenziati secondo i problemi.

I criteri di valutazione

I criteri di valutazione del profitto, della partecipazione e del metodo di studio di ciascun alunno, definiti dal Collegio dei docenti sono i seguenti:

Partecipazione 

Per partecipazione si deve intendere la capacità dello studente di relazionarsi  con la vita della classe e di contribuire al dialogo educativo. Rientrano in questa voce quindi i seguenti elementi:

· l’attenzione 

· la precisione nel mantenere gli impegni

· la puntualità 

· le richieste di chiarimenti e le proposte costruttive

· la disponibilità alla collaborazione con il docente e con i compagni.

La partecipazione è da intendersi positiva quando è qualificabile come: costruttiva, attiva o almeno recettiva.

Il livello minimo di partecipazione, che esprime una valutazione di sostanziale positività pur con qualche riserva, può essere indicato con l’espressione: da sollecitare.

La partecipazione è da ritenersi negativa quando può essere definita: dispersiva, non costruttiva.

Impegno 

L’impegno (inteso come comportamento dello studente nell’adempimento dei propri doveri di studio) è positivo quando è valutabile come: notevole, soddisfacente, adeguato.

Il livello minimo è da intendersi come: accettabile (che sottintende una valutazione di sostanziale positività anche se con qualche riserva).

L’impegno quando è negativo è qualificabile come: debole o inesistente.

Metodo di studio 

La valutazione del metodo di studio si fonda sulla rilevazione della capacità dello studente di organizzare il proprio lavoro sulla base di scelte selettive.

La valutazione positiva può essere indicata dagli aggettivi: elaborativo o organizzato.

Il livello minimo si ha quando lo studente non è sempre in grado di organizzare correttamente e in modo autonomo l’apprendimento.

La valutazione è negativa quando il metodo di studio può essere definito: ripetitivo-mnemonico o disorganizzato.

Profitto 

Conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi, capacità valutative sono gli indicatori per una corretta valutazione degli obiettivi cognitivi raggiunti dagli studenti.

A livello minimo (voto 6) si richiede, per  quanto attiene:

a) la conoscenza: l’apprendimento di concetti, fenomeni, meccanismi, fatti, avvenimenti, termini essenziali tipici della disciplina;

b) la comprensione: l’apprendimento del significato e delle relazioni semplici ed essenziali che spiegano concetti, meccanismi, fatti, ecc. fondamentali anche nelle loro interazioni più elementari;

c) l’applicazione: la capacità di utilizzare correttamente gli elementi basilari (conoscenza e comprensione) in situazioni non molto diversificate da quelle già apprese;

d) l’analisi: la capacità di scomporre un contenuto, concetto, fenomeno, ecc. nei suoi costituenti fondamentali e la capacità di individuare le relazioni più semplici tra i singoli elementi;

e) la sintesi: la capacità di ricondurre ad una unità organica gli elementi più semplici e fondamentale di un contenuto, concetto, fenomeno, ecc; 

f) la capacità valutativa: il raggiungimento da parte dello studente di una autonomia di giudizio rispetto a situazioni complesse che richiedono conoscenze approfondite, capacità di analisi e di sintesi adeguatamente affinate (tale capacità esorbita dal livello minimo).

In funzione del raggiungimento degli obiettivi cognitivi programmati, la valutazione del profitto può dunque essere schematizzata nel modo seguente:


Tabella di corrispondenza tra obiettivi e voto

                                                                                   

	Obiettivi
	Voto

	Obiettivi completamente raggiunti con arricchimenti personali
	9 - 10

	Obiettivi completamente raggiunti
	8

	Obiettivi raggiunti con alcune incertezze
	7

	Obiettivi parzialmente raggiunti
	6

	Obiettivi in buona parte non raggiunti. Le lacune evidenziate, però non sono di gravità tale da togliere all’alunno la possibilità di affrontare il prosieguo dello studio. 
	5

	Gravi lacune in tutti gli obiettivi
	4

	Nessun obiettivo raggiunto 
	1 - 3


La valutazione finale

Per valutazione finale si intende sostanzialmente l’insieme, opportunamente ponderato, di tutti i dati sul comportamento, la partecipazione, l’impegno, il metodo di studio, il profitto raccolti durante il corso dell’anno scolastico. Essa pertanto non si limita alla valutazione del bagaglio cognitivo, ma investe l'intera personalità dell’alunno, almeno per gli aspetti evidenziatisi nel curricolo scolastico e la progressione del cammino, che lo studente è stato in grado di compiere rispetto ai livelli di partenza. Nel caso in cui lo studente abbia riportato la promozione con uno o più debiti formativi, si procederà alla valutazione del loro eventuale superamento all’inizio dell’anno scolastico successivo; per le materie non terminali si provvederà ad attuare precedentemente attività di recupero curricolare della durata di almeno due settimane. Qualora lo studente non superi il debito formativo, si procederà a registrare l’esito negativo sulla pagella.

I criteri PER L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

La normativa vigente

 (Art. 11 e 12 D.P.R. 23 luglio, 1998, n. 323; D.M. 24 febbraio, 2000, n. 49; Decreto Ministeriale n. 42 del 22 maggio 2007) 

Si richiama l’attenzione su alcuni punti essenziali della normativa.

Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni di corso un apposito punteggio denominato credito scolastico. La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che si aggiunge ai punteggi riportati dai candidati nelle prove d’esame.

Il punteggio esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunto da ciascun alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tenendo in considerazione anche l’assiduità della frequenza scolastica, [...] l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 
Non vi è attribuzione di credito scolastico se l’alunno non consegue la promozione.

In caso di promozione con D.F. il consiglio di classe assegna il punteggio minimo previsto dalla fascia di appartenenza e può integrare tale punteggio in sede di scrutinio finale dell’anno successivo qualora il D.F. sia stato superato.

Il consiglio di classe può integrare motivatamente il punteggio complessivo, in considerazione del particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio presentatesi negli anni precedenti, in relazione a situazioni familiari o personali dell’alunno stesso.

Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato; la coerenza può essere individuata nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta attuazione. Le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla crescita umana, civile e culturale della persona quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.

Le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all’estero sono convalidate dall’autorità diplomatica o consolare italiana, fatti salvi i casi di esonero da tali adempimenti previsti dalle convenzioni o accordi internazionali vigenti in materia.

I Consigli di Classe procedono alla valutazione dei crediti formativi sulla base di indicazioni e parametri preventivamente individuati dal Collegio dei Docenti.

La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non dà luogo all’acquisizione dei crediti formativi, ma rientra tra le esperienze acquisite all’interno della scuola di appartenenza, che concorrono alla definizione del credito scolastico. 

La tabella per l’attribuzione del punteggio per le attuali classi quinte è la seguente: 

	Media dei voti
	Credito scolastico – Punti

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	2 - 3
	2 - 3
	4 - 5

	6 < M < 7   
	3 - 4
	3 - 4
	5 - 6

	7 < M < 8 
	4 - 5
	4 - 5
	6 - 7

	8 < M < 10 
	5 - 6
	5 - 6
	7 - 8


Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero. Limitatamente all’ultimo anno del corso di studi, anche al candidato che ha conseguito nello scrutinio finale una media M dei voti tale che 5< M<6, è attribuito un credito scolastico compreso nella banda di oscillazione di punti 1-3. Al candidato che ha conseguito nel medesimo anno una media M<5 non è attribuito per tale anno alcun credito scolastico.

Questa tabella verrà progressivamente sostituita, a partire dalle classi terze dell’anno scolastico 2007-08 con la seguente tabella (vedi Decreto Ministeriale n. 42 del 22 maggio 2007).

TABELLA A
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 

CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	 
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 10
	6-8
	6-8
	7-9



NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Nei confronti degli alunni che abbiano saldato nell'ultimo anno di corso i debiti formativi contratti nel terzultimo anno non si procede alla eventuale integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo anno.
Gli alunni che non abbiano saldato i debiti formativi contratti nel terzultimo e nel penultimo anno di corso, non sono ammessi a sostenere l'esame di Stato.

Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5).

I criteri per l’attribuzione del credito scolastico 
1.1. I principi ispiratori 
La trasparenza nell’attribuzione del punteggio

L’assoluta preminenza delle attività curricolari onde promuovere la consapevolezza che innanzi tutto occorre acquisire le conoscenze e competenze di base, promosse appunto dalle attività curricolari, e partecipare attivamente al dialogo educativo proposto dal consiglio di classe. 
1.2.   La procedura 
Gli alunni, a partire dalla classe terza, devono consegnare la documentazione utile all’attribuzione del credito in Segreteria entro la data del 15 maggio.

Il Consiglio di Classe, nello scrutinio finale, valuta l’idoneità della documentazione presentata dai singoli allievi ai fini dell’attribuzione del credito formativo e scolastico. 
1.3. I parametri 
Il punteggio più alto della fascia di appartenenza viene attribuito ad ogni studente che abbia conseguito per proprio merito una media ( 0.50 della fascia stessa (es. 6,50; 7,50; etc.)

Il consiglio di classe può derogare a tale parametro in caso di:

( accertati e seri problemi di salute

(gravi problemi familiari

(evidente svantaggio sociale

Danno luogo a credito scolastico, da riconoscere nei voti della/e materia/e coinvolte, le attività a cui l’alunno/a partecipa, anche pomeridiane, quali:

-          Corso di lingua svolto in vacanza-studio all’estero (inglese) senza certificazione finale;

-          iniziative di breve impegno (partecipazione a conferenze – dibattiti – visite brevi, ecc.). 

Il credito formativo sarà attribuito con estremo rigore, solo in presenza di attività certificate da enti riconosciuti, non sporadiche, che abbiano prodotto risultati positivi documentati.

Potranno essere riconosciuti, attribuendo il punteggio più alto della fascia di appartenenza, anche con media = 6,10 o  7,10, ecc., i crediti formativi acquisiti con la partecipazione a

a)       attività non curricolari promosse dalla scuola quali:

· superamento di almeno un esame per il conseguimento della patente ECDL; 

· partecipazione al progetto CORDA con  frequenza proficua, attestata dal docente, per gli studenti che abbiano almeno la sufficienza in matematica

· partecipazione ai corsi pomeridiani di lingua straniera organizzati dalla scuola (francese inglese ecc.)

b)       iniziative esterne alla scuola, cioè organizzate da terzi e non dalla scuola e scelte autonomamente dall’alunno/a oppure iniziative promosse da terzi a cui la scuola aderisce ufficialmente con la sua partecipazione, quali:

-          superamento di prove sostenute presso istituti e scuole riconosciute dal Ministero della P.I. (ad esempio: corsi di lingue, Esame del Trinity College, conservatorio); 

-          attività lavorative attestate da contratto che abbiano avuto la durata di almeno un mese;

-         attività di socializzazione e volontariato certificate da enti, associazioni o dal responsabile del progetto, che si siano protratte per tutto l’anno scolastico; 
-          attività sportive certificate da società riconosciute dalla Federazione o Enti di promozione sportiva e svolte a livello agonistico.

Tali requisiti dovranno essere certificati da parte dell’Ente/Associazione o qualunque soggetto che avalli l’iniziativa stessa con un attestato in cui siano descritti l’iniziativa stessa, il tipo di impegno richiesto e un breve giudizio di merito.

Se all’alunno/a è già stato attribuito il massimo di punteggio, all’interno della banda di oscillazione del credito, non potrà essere aggiunto alcun punteggio, fuori banda di oscillazione e fascia di credito. 

1.4. Casi particolari 
Dopo attenta valutazione dei titoli e dell’andamento didattico-educativo del triennio, in singoli casi, il Consiglio di Classe può avvalersi della propria discrezionalità nell’assegnare il credito scolastico, previa verbalizzazione delle motivazioni.

L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

attività di recupero e di sostegno

L’O.M.92 del ministro della P.I. prevede, dall’anno scolastico 2007-08, attività di recupero predisposte dalla scuola, programmate ed attuate dai consigli di classe, sulla base di criteri didattico metodologici definiti dal collegio dei docenti e approvate dal consiglio di istituto. Oltre gli interventi di sostegno che hanno lo scopo di prevenire l’insuccesso scolastico, la scuola deve realizzare attività di recupero per gli studenti che riportano voti di insufficienza negli scrutini intermedi e per gli studenti per i quali, in sede di scrutinio finale, il consiglio di classe deliberi di sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva. 

Il collegio dei docenti dell’ITIS ha pertanto deliberato, per quanto riguarda il recupero in corso d’anno, di attivare, dopo gli scrutini del primo quadrimestre, interventi di recupero per gli studenti che hanno riportato insufficienze nel primo quadrimestre.

A tal fine verranno convocate riunioni per materia allo scopo di facilitare l’organizzazione dei corsi pluriclasse per matematica e di lingua straniera sia per il biennio che per il triennio, e corsi di italiano, fisica, chimica per il biennio.

I coordinatori di indirizzo dovranno individuare due materie tecniche per ogni tipo di classe (classi terze, quarte e quinte) del triennio per cui verranno attivati i corsi di recupero.

Nelle altre discipline il recupero può essere effettuato sia in itinere, sia mediante l’attivazione di sportelli didattici.

La verifica per il recupero dell’insufficienza deve essere programmata entro la prima settimana di Marzo.

iniziative per valorizzare le eccellenze

Al fine di promuovere e valorizzare gli studenti maggiormente dotati, motivati e impegnati, l’ITIS promuove e partecipa ad attività che rappresentano un significativo complemento dell’attività ordinaria.

Le iniziative tendono ad incentivare l’impegno, la partecipazione e l’interesse di tutti e a creare un positivo clima di emulazione.

In particolare, l’Istituto partecipa:

· alle Olimpiadi di Matematica organizzate con gare interne alla scuola, gare provinciali, gare nazionali;

· alle Olimpiadi di Informatica organizzate con gare interne alla scuola, gare provinciali, gare nazionali;

· al Progetto CORDA in collaborazione con il Dipartimento di Matematica dell’Università di Parma rivolto a studenti di quinta orientati al proseguimento degli studi in facoltà scientifiche;

· alla Certificazione esterna di  competenza nelle lingue straniere. La preparazione alla certificazione è curata, in orario pomeridiano,  da  un  lettore  madrelingua  per  un  numero  limitato  di  allievi ( circa  15  per ogni  corso ),  seguiti  da  un  esame  finale  e conseguente  rilascio  di  certificazione  per  un  livello minimo  corrispondente  al  B1  secondo  il  Quadro Comune  Europeo  di  Riferimento. La certificazione viene rilasciata dal TRINITY COLLEGE – LONDON

attività di orientamento

Il passaggio da un ordine di scuola ad un altro, ma anche il passaggio dal biennio al triennio di indirizzo o l'ingresso nel mondo del lavoro, si configura spesso come un momento particolarmente critico ed impegnativo, risultando più problematico per coloro che hanno a disposizione meno risorse e meno supporti. La scuola, con la sua azione orientativa, deve mettere in atto una serie di strategie tese a sostenere le scelte concrete dei giovani nei punti di snodo del loro percorso formativo, facendo sì che la scelta rappresenti per loro un'effettiva occasione di crescita.

Le attività di orientamento dell'I.T.I.S. si propongono i seguenti obiettivi generali:

· Sviluppare nel giovane la capacità di analisi e di riconoscimento dei propri interessi, conoscenze, abilità ;

· Fornire allo studente strumenti di lettura e comprensione dell'ambiente sociale ed economico all'interno del quale si trova a compiere la sua scelta;

· Mettere lo studente ( sulla base delle informazioni acquisite e delle considerazioni sviluppate)  in condizioni di elaborare scelte consapevoli.

SCUOLA MEDIA INFERIORE

Obiettivo specifico

Fornire agli studenti, che devono iscriversi alla Scuola Media Superiore, una corretta informazione, che permetta loro e alle famiglie di conoscere il curriculum di studi e i tipi di specializzazione offerti dall'Istituto.

Metodologia

1. visite guidate nella nostra scuola previo appuntamento telefonico dell’Istituto per scolaresche;  

2. apertura della Scuola a genitori e studenti per “visite libere “ nel pomeriggio di sabato e nella mattina di domenica per un approfondimento della conoscenza della realtà scolastica e delle possibilità professionali alla presenza dei docenti delle varie specializzazioni;

3. apertura dei laboratori di chimica agli studenti delle scuole medie (progetto ITIS un laboratorio aperto);

4. distribuzione di schede informative sulla scuola e sugli indirizzi presenti;

5. visite di docenti presso le scuole medie che ne facciano richiesta per illustrare le attività del nostro istituto.

Strumenti

Materiale illustrativo predisposto dalla Scuola e dal Distretto Scolastico n.6.

Tempi di realizzazione

Dicembre - Gennaio 

CLASSI  SECONDE (ITIS)

Obiettivo specifico

Fornire agli studenti, che devono scegliere il triennio di indirizzo, una corretta informazione che permetta di conoscere meglio il curriculum degli studi e i tipi di specializzazione offerti dall'Istituto.

Metodologia

1) distribuzione a tutti gli studenti dei quadri specifici dei singoli indirizzi;

2) turnazione di tutte le classi seconde nei laboratori di ogni  specializzazione secondo un calendario che la scuola si premurerà di definire in   tempi utili; la visita sarà guidata da docenti individuati all’interno di ogni specializzazione;

3) incontro pomeridiano per genitori e studenti con rappresentanti della Scuola e del Mondo del lavoro (Camera di Commercio, Unioni industriali, Collegio dei periti, ecc.)

Strumenti

Opuscoli ed altro materiale informativo predisposto dalla Scuola, di facile consultazione anche per le famiglie.

Tempi di realizzazione

 Gennaio - Febbraio

CLASSI  QUARTE E  QUINTE ITIS

L'orientamento è finalizzato a sostenere il processo di scelta degli studenti in funzione degli studi universitari, della qualificazione professionale e del lavoro.

Obiettivi specifici

· Favorire la conoscenza di sé, delle abilità e delle aspirazioni individuali;

· Potenziare le abilità professionali acquisite a scuola, mediante raccordi con aziende, interventi di esperti, soggiorni in aziende;

· Fornire agli studenti conoscenze sufficienti ad affrontare il primo inserimento nella realtà lavorativa

· Far acquisire agli allievi conoscenze specifiche sul tessuto economico aziendale locale;

· Informare gli allievi sulle varie possibilità di prosecuzione degli studi offerti da Università e da altri Enti (corsi post-diploma, corsi di formazione professionale);

Classi quarte

Metodologia

Verranno realizzate attività di preparazione alla scelta mediante:

· incontri e tavole rotonde sulla necessità e sulle modalità di costruzione di un progetto personale e sulle possibilità offerte per proseguire gli studi o per trovare lavoro;

· utilizzazione di test per sviluppare la consapevolezza delle capacità e degli interessi personali;

· raccolta e diffusione di informazioni riguardanti le tipologie degli studi universitari, della formazione professionale e il mercato del lavoro.

· Visite aziendali, stage, interventi di esperti del mondo del lavoro e della formazione professionale.

Strumenti

Materiale informativo predisposto dall'Università o reperibile mediante ricerca su Internet.

Tempi di realizzazione

Anno scolastico 2008-2009
Classi quinte

Metodologia

Prima fase. 

Gli studenti del quinto anno vengono invitati, in maniera non vincolante, ad esprimere le loro scelte sulla prosecuzione degli studi. Le scelte dovranno essere formulate su apposite schede da trasmettere tramite Internet al ministero dell'Università.

Seconda fase.

Verranno realizzate attività funzionali alla verifica della scelta circa la prosecuzione degli studi (università o formazione postdiploma o l'immissione nel mondo del lavoro:

1) partecipazione alla settimana dell’Orientamento organizzata dall’Università di Parma;

2) incontri mirati con rappresentanti del Mondo del Lavoro (Collegio dei periti, Unione Industriali, Camera di Commercio, ISOA, ecc.) ;

3) distribuzione di pubblicazioni specifiche;

4) Informazione sui corsi postdiploma;

5) Possibilità di "tutoring" in stage per studenti diplomati.

Strumenti

Materiale informativo desunto da varie fonti: siti Internet del Ministero della Pubblica Istruzione, dell’Università e del Lavoro, opuscoli regionali, riviste specializzate.

Tempi di realizzazione

Anno scolastico 2008-2009
CORSI DI LINGUA ITALIANA PER STUDENTI STRANIERI

Gli alunni stranieri che frequentano il nostro Istituto sono 131 al diurno e 66 al serale. La maggioranza di questi studenti risiede in Italia da diversi anni e non presenta particolari problemi di integrazione linguistica; i Consigli di Classe hanno però individuato e segnalato una quarantina di studenti che, conseguentemente a recente o recentissima immigrazione, non possiedono ancora conoscenze della lingua italiana tali da permettere un proficuo percorso scolastico. Per questi alunni la scuola ha scelto di aderire al progetto di alfabetizzazione linguistica L2 gestito dalla Provincia unitamente al CTP (Centro Territoriale Permanente) e all'Università di Parma. Gli studenti sono stati sottoposti ad un test di accertamento linguistico per valutare i livelli iniziali di competenza linguistica (in base al quadro di riferimento Europeo) e, in base ai risultati, sono stati suddivisi in quattro gruppi. Il primo gruppo è composto da 14 studenti di livello Al (iniziale) dove le conoscenze linguistiche sono totalmente assenti o esigue. Questi studenti escono dalle rispettive classi tre giorni alle settimana per frequentare un corso di prima alfabetizzazione che si svolge nei giorni di mercoledì, giovedì e venerdì in un’aula dell’ITIS dalle 8,30 alle 10.30 per poi rientrare in classe. Questo corso, tenuto dalla prof.ssa Antonella Mezzadri del CTP, è centrato sul conseguimento delle competenze comunicative di base. Il corso si svolgerà durante tutto l'anno scolastico e periodicamente verranno consegnate ai consigli di classe relazioni e valutazioni del lavoro svolto. Per questi alunni i Consigli di Classe adotteranno, come previsto dalla normativa, Piani Educativi Personalizzati

Un secondo corso di livello B1 basso è seguito da 11 studenti, si svolga all’Istituto Giordani ogni mercoledì e venerdì dalle 8,30 alle 10,30 ed è tenuto dalla prof.ssa Linda Cammarata.

Gli altri due gruppi, di livello B1 e B2, sono composti rispettivamente da 5 e 8 alunni,  che possiedono già alcuni strumenti per la comprensione e l'utilizzo della lingua italiana, ma necessitano di approfondire e ampliare tali conoscenze. A questi alunni è stata offerta la possibilità di partecipare a corsi di Lingua avanzati (Italiano per lo Studio), tenuti presso l'Istituto Giordani dalle prof.sse. Salami e Aiello del CTP. Anche questi corsi propongono lezioni di lingua, ma si pongono come obiettivo principale quello di fornire agli studenti competenze più complesse, come la capacità di leggere e comprendere e riassumere testi letterari o scientifici, fare schemi e preparare relazioni. Questi corsi sono pomeridiani e si svolgono al Giordani il mercoledì pomeriggio dalle 14,00 alle 16,30. Anche questi corsi si svolgeranno durante tutto l'anno scolastico e verranno consegnate ai Consigli di Classe informazioni su attività svolte e relativi giudizi.

Alcuni docenti si sono inoltre resi disponibili a fornire materiale didattico in Inglese, Spagnolo o Francese agli studenti che siano in grado di comprendere queste lingue, così che, almeno nei mesi di prima accoglienza, gli studenti possano seguire alcuni programmi scolastici nelle proprie lingue di origine e farsi interrogare con l'aiuto di un mediatore linguistico. 
 attivita' motoria e sportiva

L’ITIS organizza attività motorie e sportive in orario pomeridiano, tenute da docenti della scuola e da esperti esterni e aperte agli studenti di tutte le classi.

Le attività previste per l’anno in corso sono due:

1. Tiro con l’arco

2. Arrampicata sportiva

L’attività di tiro con l'arco si svolge una volta la settimana, il venerdì dalle 13,30 alle 16 per i gruppi che hanno già esperienza.

La possibilità di fare conoscere una disciplina difficilmente proponibile durante le ore curricolari, che combina aspetti come determinazione, concentrazione, sicurezza e prestazione fisica rappresenta il motivo conduttore da cui nasce questa attività.

L’attività si articola in tempi diversi per le due tipologie di corsi. Quello per principianti è composto da sei lezioni base con inizio in Novembre, quello di perfezionamento con un numero ridotto di allievi è composto da 16 lezioni con la supervisione di un istruttore federale. Il progetto si conclude in maggio con la fase provinciale dei Giochi della gioventù e, compatibilmente con il supporto regionale, con la fase nazionale in luogo e data da definirsi. 

L’attività di arrampicata sportiva si svolge il lunedì dalle ore 14,30 alle ore 17,00; i ragazzi  utilizzano una struttura esterna, la palestra Pareti Center, situata a San Pancrazio (autobus 23). L’attività è seguita dall’insegnante sotto la supervisione di un istruttore FASI.

Il progetto prevede il coinvolgimento attivo degli alunni nell’organizzazione della fase provinciale dei Giochi Sportivi Studenteschi quale atto conclusivo del percorso.

 attivita' di teatro e di cinema

L’ITIS organizza, in orario pomeridiano, attività di teatro e cinema, predisposte da docenti della scuola in collaborazione con esperti esterni e rivolte in particolare agli studenti del triennio.

Il progetto “Cinema” si articola in due attività: una in orario curricolare, volta a fornire gli strumenti fondamentali di conoscenza del linguaggio cinematografico; l’altra, in orario pomeridiano, finalizzata alla produzione di un cortometraggio, con insegnamento pratico delle tecniche di ripresa e di montaggio di un breve filmato prodotto dagli studenti.

Il progetto “Teatro” si articola in percorsi laboratoriali tenuti da registi teatrali in orario pomeridiano, finalizzati alla messa in scena di testi teatrali rielaborati dagli studenti.
educazione stradale

Il progetto, rivolto principalmente agli studenti del biennio, si propone di far conoscere il codice della strada, la segnaletica e le norme della circolazione, con particolare riferimento agli obblighi e ai divieti per i ciclomotoristi; di far acquisire comportamenti corretti e responsabili circa l’uso del ciclomotore; di far percepire le situazioni di pericolo, di educare al rispetto del valore della vita propria ed altrui, alla comprensione delle regole che disciplinano la circolazione stradale e alla condivisione dei principi che stanno alla base del vivere comune. L’attività è altresì finalizzata all’acquisizione da parte dello studente, mediante il superamento di un esame, del “Certificato di Idoneità alla guida” del motorino.

Obiettivo 2010 "Un  traguardo per la vita" 

La scuola partecipa alle numerose iniziative svolte da vari enti della città e provincia indirizzate a promuovere azioni tese al raggiungimento dell'obiettivo fissato da  "Un traguardo per la vita" per il dimezzamento dell'incidentalità stradale entro il 2010.

La scuola partecipa alla Giornata Europea Della Sicurezza Stradale nell’ottica della prevenzione dei comportamenti a rischio, nell’intento di favorire nei giovani, attraverso adeguati strumenti, la costruzione della “cultura della sicurezza stradale”.   

Inoltre la scuola ha attivato ormai da qualche anno collaborazioni con il "Centro di guida sicura" 

dell'ex pilota De Adamich.

La scuola da due anni è sede di esercitazioni pratiche di guida del motorino col patrocinio di Infomobility, svolte da istruttori specializzati.

(   Le attivita' di stage e alternanza scuola lavoro

Nel corso del triennio di indirizzo, al fine di raggiungere gli obiettivi generali che i percorsi di istruzione tecnica condividono con tutti gli altri ordini e tipologie di scuola, vale a dire la crescita e la valorizzazione della persona umana, la formazione del cittadino e della cittadina, l’acquisizione di conoscenze e competenze utili anche per l’inserimento nel mondo del lavoro, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva, delle differenze e dell’identità di ciascuno/a, secondo i principi sanciti dalla Costituzione, e di agevolare le scelte professionali future degli/delle studenti mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro, dell’università e della ricerca, l’ITIS Leonardo da Vinci di Parma organizza percorsi studio-lavoro con finalità formative e di orientamento. 

Un progetto scuola-lavoro che serva agli studenti per capire la complessità del lavoro oggi, che ne faciliti il loro inserimento domani e che li arricchisca dal punto di vista sociale e culturale,  strumento quindi pedagogico per una crescita matura e responsabile.

Queste esperienze in azienda hanno una durata compresa tra le due e le tre settimane e si effettuano nel corso dell’anno scolastico, sulla base di apposite convenzioni stipulate tra le Scuole ed i datori di lavoro pubblici o privati del territorio di riferimento (aziende, cooperative, laboratori di ricerca, biblioteche, musei, agenzie di controllo del territorio ...), ovvero a conclusione dell’anno scolastico (ultima settimana di scuola e prime due di vacanza). 

Tali esperienze presentano un duplice valore: prima di tutto, ponendo l’alunno/a a diretto contatto con il mondo del lavoro e della professione, lo si inserisce in un ambiente diverso da quello scolastico o familiare e si stimolano le sue capacità relazionali ed organizzative; in secondo luogo, gli/le consentono di sperimentare e dimostrare le proprie competenze professionali, in relazione alla specializzazione frequentata. Ciò può risultare assai significativo specie per studenti/esse demotivati/e o scarsamente motivati/e, poiché completa il processo di applicazione delle discipline teoriche studiate a scuola rispetto al lavoro svolto in laboratorio con docente e ITP, mostrandone le ricadute e la collocazione nell’ambito dei processi produttivi.

Da tempo le aziende del territorio parmense si rivolgono alla nostra scuola alla ricerca di periti da inserire nel mondo del lavoro e spesso hanno dimostrato grande disponibilità ad accogliere e seguire adeguatamente i nostri diplomandi in periodi di stages, consapevoli che tali esperienze potrebbero dimostrarsi determinanti per future eventuali assunzioni.

Sono previste per la nostra scuola due diverse tipologie di esperienza in azienda: gli stages tradizionali, da effettuarsi in periodo estivo, e i percorsi di alternanza scuola-lavoro, da realizzare invece in corso d’anno scolastico. Prima di presentarli, procederemo a definire le caratteristiche strutturali di queste esperienze.

FINALITÀ ED OBIETTIVI

Lo stage è un momento di attività didattica. Questo periodo si deve configurare, a tutti gli effetti, come un periodo scolastico.

Con questa attività ci si propone di:

1. Agevolare le scelte professionali mediante una conoscenza diretta delle realtà produttive presenti sul territorio del Comune e della Provincia di Parma.

2. Favorire l’inserimento graduale dei giovani nel mondo del lavoro così da renderlo meno traumatico.

3. Rafforzare le motivazioni allo studio negli alunni che vedrebbero in applicazioni pratiche, le nozioni teoriche apprese a scuola.

4. Verificare concretamente i contenuti delle discipline tecniche e le loro congruità con le realtà aziendali.

Il gruppo di lavoro "Stage - Alternanza scuola lavoro" organizza, gestisce, valuta, propone modifiche su mandato del Collegio Docenti ed è costituito da:

1 Coordinatore

1 Referente per ogni specializzazione 

1 (o più) Referenti per gli stages estivi

Tutti gli insegnanti del triennio disponibili a partecipare come tutor all’attività di stage

Mansioni del Gruppo di lavoro "Stage - alternanza scuola lavoro"
Il Coordinatore:

· Convoca le riunioni, le presiede, le verbalizza, raccoglie le firme di presenza.

· Mantiene i collegamenti fra gli indirizzi, trasmettendo informazioni di interesse comune.

· Riceve le lettere di richiesta delle aziende e le inoltra ai referenti delle specializzazioni interessate

· Promuove iniziative all’interno ed all’esterno dell’Istituto per valorizzare questa offerta formativa.

I referenti di specializzazione:

· Sensibilizzano i colleghi dei Consigli di Classe sulle opportunità dell’iniziativa

· Convocano riunioni delle classi interessate per informare gli alunni sulle modalità degli stages

· Costituiscono un gruppo di lavoro con i colleghi disponibili

· Stabiliscono contatti con aziende specifiche del settore

· Forniscono in segreteria didattica i nominativi degli alunni e delle aziende per compilare le convenzioni di stages.  

I referenti per gli stages estivi:

· Raccolgono i nominativi degli alunni disponibili e li indirizzano  verso le aziende del settore secondo le relative specializzazioni. L’assegnazione alle aziende avviene democraticamente in una riunione con tutti i partecipanti dello stesso indirizzo, tenendo conto per quanto possibile:  delle preferenze, della vicinanza, delle conoscenze, competenze ed attitudini degli alunni.

Convenzione di tirocinio

Sono allegate al presente progetto le convenzioni di tirocinio ed il progetto formativo compilati facendo riferimento allo schema proposto nel D.M. 25/03/1998 N° 142.

Riorganizzazione dell’attività didattica in periodo di stage
1. Entro la fine di maggio gli insegnanti delle classi quarte si impegnano a concludere i programmi e le verifiche; il periodo successivo sarà dedicato esclusivamente alle attività di recupero per gli alunni che non partecipano allo stage.

2. Durante il periodo di alternanza scuola-lavoro gli insegnanti si impegnano a non svolgere     nuovi argomenti del programma (anche questa può essere l’occasione per concentrarsi sull’attività di recupero).

3. La partecipazione allo stage o al percorso di alternanza scuola-lavoro, unitamente alla valutazione dell’azienda e del tutor scolastico, è da considerarsi  in sede di scrutinio finale, come credito scolastico.

DUE TIPOLOGIE DI ESPERIENZE IN AZIENDA

A) GLI STAGES TRADIZIONALI

Sono rivolti agli alunni delle classi terze e quarte.

Da oltre 15 anni l’ITIS promuove, in stretta collaborazione con numerose aziende del territorio parmense, la realizzazione di stages a fine anno scolastico, che si svolgono nell’ultima settimana di scuola e nelle prime due settimane di vacanza a giugno. 

Tale periodo, per il quale vigono condizioni assicurative garantite dalla scuola, mediante specifica convenzione con l’INAIL e per la responsabilità civile, viene concordato dalla scuola, dalle aziende convenzionate e dallo studente, sia sulla base della sua specializzazione, sia sulla base della effettiva disponibilità dell’azienda ad inserire il ragazzo/la ragazza in percorsi significativi ed omogenei con la sua specializzazione di studio. 

Per ogni gruppo di allievi, la scuola designa un tutor, incaricato di seguire le fasi di organizzazione dello stage, verificare le condizioni di inserimento dello studente o della studentessa nell’ambiente lavorativo e le mansioni che gli/le vengono assegnate, nonché procedere poi alla raccolta delle schede di valutazione dell’azienda e degli studenti in merito allo stage effettuato. 

B) I PERCORSI DI ALTERNANZA STUDIO-LAVORO 

Sono rivolti agli alunni delle classi quarte. Attualmente riguardano i corsi di Elettronica, Elettrotecnica e Meccanica (vedi progetti allegati).

Al fine di poter arricchire le esperienze in azienda di reali connessioni con i piani di studio dell’istituto, da tre anni a questa parte abbiamo scelto di aderire ai bandi dell’USP, in collaborazione con Unioncamere e con la Camera di Commercio di Parma, che propongono una modalità diversa di stages, progettata in stretta collaborazione tra scuola e aziende convenzionate e da svolgersi in orario curricolare. 

Questo tipo di percorso studio-lavoro prevede: 

· una fase preparatoria in classe con i docenti dell’istituto, che garantiscono i prerequisiti teorici e tecnico-pratici essenziali perché l’esperienza in azienda sia davvero significativa; 

· interventi di esperti progettati appositamente per la classe su argomenti e tematiche specifiche correlate con l’indirizzo di riferimento che si svolgono in parte in orario curricolare, in parte in orario extracurricolare, in compresenza con i/le docenti;

· un corso di formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

· l’inserimento del/la singolo/a allievo/a nella realtà di lavoro e di ricerca convenzionata, progettato in modo da poter essere funzionale al complessivo percorso di apprendimento. Nel corso dell’esperienza in azienda, gli alunni sono seguiti da un tutor scolastico e da un tutor aziendale, entrambi appositamente formati;

· una fase di feedback e di valutazione alla fine dello stage, da parte dei docenti di materie specialistiche dei consigli di classe di appartenenza, anche in relazione alla ricaduta più o meno positiva sul rendimento scolastico degli alunni. Saranno inoltre redatte una relazione dal tutor scolastico ed una scheda di valutazione a cura del tutor aziendale sul percorso dei singoli studenti (capacità relazionali, competenze tecniche, attitudine al lavoro di gruppo, conoscenze specialistiche, etc);

· la verifica con lo/a studente della validità dell’esperienza vissuta, richiedendogli/le di descrivere in forma scritta le attività svolte e di esprimere un giudizio nel merito, anche attraverso la formulazione di questionari elaborati dall’Istituto. Nel questionario viene lasciato adeguato spazio ai suggerimenti degli studenti e delle studentesse;

· alla fine del percorso, una certificazione che attesti le competenze acquisite, nonché gli obiettivi raggiunti nelle attività di laboratorio con gli esperti realizzate nel percorso scolastico, che lo/la studente potrà inserire nel suo curriculum. Tale certificazione del percorso studio-lavoro, stilata dal centro di formazione convenzionato, riguarda competenze professionali selezionate tra quelle afferenti al profilo di qualifica professionale regionale connesso al triennio di specializzazione. Essa consentirà allo studente, in caso volesse acquisire la qualifica regionale, di ottenere i crediti relativi al segmento di percorso già svolto.

I soggetti promotori (scuola e aziende convenzionate) hanno l’obbligo di assicurare gli/le studenti, mediante specifica convenzione con l’INAIL e per la responsabilità civile, e di garantire la presenza di due tutori, uno aziendale ed uno scolastico, responsabili didattico-organizzativi delle attività, che a conclusione dei percorsi dovranno, come si diceva, documentare le attività svolte dal/la studente in una relazione scritta. 

L’organizzazione dei percorsi studio-lavoro è garantita dalla Scuola secondo parametri definiti dai Consigli di classe, al fine di consentire al maggior numero possibile di allievi la partecipazione, senza compromettere tuttavia l’esito dell’anno scolastico. In caso il numero di insufficienze, al termine del primo quadrimestre di scuola, dovesse risultare superiore a 2, il Consiglio di classe si riserva tuttavia la facoltà di non consentire allo studente l’accesso all’attività in azienda, dopo un colloquio con lo stesso e con i genitori. In alcuni casi, e comunque sempre previo accordo con la famiglia e l’alunno, potranno essere giustificate eccezioni a tale disposizione.

La frequenza, per quanto concerne l’inserimento nella realtà di lavoro, è comunque sempre a discrezione dello/a studente e dei suoi genitori e pertanto assolutamente facoltativa.

ALTRE OCCASIONI DI COLLABORAZIONE COL MONDO DEL LAVORO

VISITE AZIENDALI

Ogni anno, i nostri studenti del triennio hanno l’occasione di effettuare uscite didattiche della durata di una giornata in visita ad aziende e realtà produttive del nostro territorio o di territori limitrofi.

Ciò consente loro di visitare impianti produttivi particolarmente significativi e all’avanguardia o più in generale venire a contatto con la realtà lavorativa complessa che caratterizza i diversi settori.

PROGETTI CON PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Da due anni l’ITIS collabora con il Gruppo Giovani delle Piccole e Medie Imprese, organizzando convegni, seminari e simulazioni d’impresa.

E’ in via di progettazione la costituzione di un gruppo di lavoro, che veda la partecipazione stabile di alcuni docenti e studenti per ogni corso di specializzazione, che organizzi eventi e occasioni di incontro e scambio fra la scuola e le diverse ditte appartenenti al gruppo.

SVILUPPO PROGETTI O TESINE DI MATURITÀ IN COLLABORAZIONE CON AZIENDE
E’ riservato agli studenti delle quinte classi. 

Durante il mese di novembre gli studenti che abbiano già preso contatti con particolari aziende o che comunque intendano avvalersi di questa possibilità potranno presentare  alla Commissione “Alternanza scuola-lavoro” il titolo dell’argomento che desiderano sviluppare; nel mese di dicembre i docenti incaricati di seguire il lavoro  ne analizzeranno i temi e contatteranno le eventuali aziende più indicate per lo sviluppo del progetto stesso. Qualora vi fosse la necessità, e solo  per questi studenti, occorrerà avere un minimo di elasticità sui tempi di permanenza in azienda attivando su loro richiesta sportelli didattici per le eventuali lezioni non seguite durante il regolare orario della mattina.
integrazione alunni diversamente abili

La nostra scuola, da sempre sensibile alle problematiche connesse alla disabilità, segue con particolare attenzione l’iter scolastico degli alunni diversamente abili affinché si realizzino progetti di vita e percorsi scolastici attenti sia al presente che al futuro, in quanto il processo d’integrazione va oltre alla realtà scolastica per inserirsi nel complessivo disegno esistenziale della persona.

Il progetto personalizzato viene quindi pensato come un’unità dinamica capace di rivisitarsi

sinergicamente nelle sue modalità comunicative, operative e strumentali per offrire sempre più efficaci opportunità di progettazione e di intervento.

All’interno di tale progettualità l’alunno deve sentirsi ed essere protagonista in quanto esso è l’interlocutore reale di una organica e multiprofessionale unità operativa ( docenti, educatori, servizi sociali, sanitari ecc. ) che opera per orientarlo nella scelta di percorsi praticabili e che organizza contesti facilitanti per la valorizzazione e lo sviluppo delle sue potenzialità.

Nell’Istituto, affinché si   realizzino progetti realmente qualificanti, vengono seguiti criteri molto precisi: conoscenza degli alunni sotto il profilo biopsichico, sociorelazionale e individuazione delle capacità potenziali; promozione delle condizioni in grado di ridurre le situazioni di deficit attraverso l’analisi delle risorse organizzative, culturali e professionali della scuola; riconoscimento delle risorse educative della famiglia, reperimento delle opportunità esistenti nell’ambiente.

Per ciascun alunno, all’inizio dell’anno scolastico, viene predisposto congiuntamente dagli insegnanti, dai genitori, dagli specialisti dell’ASL e dagli operatori esterni, un apposito “Piano Educativo Individualizzato”, contenente obiettivi, metodologie, attività e strategie da adattare nel rispetto delle specificità individuali, che possono comportare anche l’uso di strumentazioni speciali.

La formulazione di questi specifici progetti, oltre a far riferimento ai criteri formativi adottati nell’istituto, prevede:

· Momenti di verifica in itinere e conclusivi. 

· Collaborazioni e raccordi con altre agenzie educative, socio sanitarie, enti pubblici, privati, famiglia e  personale assistenziale messo a disposizione dagli Enti Locali, sulla base anche di apposite intese interistituzionali (Accordi di Programma). 

· Incontri per attuare obiettivi formativi  e di continuità didattico-educativa tra i diversi ordini di scuola. 
Gli interventi didattico-educativi si caratterizzano per: 

A) promuovere l'autonomia personale e sociale (conoscere e orientarsi nell'ambiente circostante; esercitare abilità funzionali, ecc.); 

B) far acquisire abilità di comunicazione (raggiungere una padronanza lessicale adeguata alle esigenze della vita quotidiana e di relazione, ecc.); 

C) potenziare abilità percettive, cognitive, metacognitive implicate negli apprendimenti di base e disciplinari (attenzione, memoria, organizzazione spazio-temporale, ecc);

D) favorire il possesso di strumenti linguistici e matematici (abilità strumentali di lettura e scrittura; abilità di scrittura e lettura funzionale; comprensione e produzione di varie  tipologie testuali; semplici abilità di quantificazione, calcolo, misurazione, soluzione problemi, ecc. );

E) promuovere la socializzazione nel gruppo-classe e nel contesto-scuola (capacità di interagire con gli altri, di osservare regole di contesto, partecipare alla vita scolastica );

Alcune attività programmate possono essere svolte al di fuori del contesto - classe qualora si ravvisi l'opportunità di adottare strategie diversificate per il raggiungimento di taluni obiettivi e nei casi in cui sia necessario servirsi delle attrezzature delle aule-laboratorio: laboratorio informatico, laboratorio scientifico, aula- video ecc. 

L’Istituto dispone di insegnanti specializzati di ruolo, in grado, di garantire continuità al percorso didattico-educativo degli alunni, essi operano in stretta collaborazione con gli insegnanti di classe attraverso un lavoro di programmazione, individualizzazione, valutazione, che tenga contemporaneamente conto dei bisogni educativi del singolo alunno disabile e del contesto formativo della classe nella quale è inserito.

Tutte le risorse umane e professionali presenti nella scuola e non soltanto gli insegnanti di sostegno, concorrono collegialmente alla riuscita del progetto generale e di integrazione.

Per un'azione interistituzionale a favore dell'integrazione, nell’Istituto opera anche il G.L.I.S. (Gruppo di Lavoro/Studio per l'Integrazione Scolastica), che ha il compito di promuovere corrette prassi di integrazione: creare condizioni favorevoli all’inserimento degli alunni diversamente abili; orientare gli interventi individualizzati; creare una rete di informazioni e di sensibilizzazione.

Per soddisfare al meglio le esigenze differenziate degli alunni diversamente abili l’istituto dispone di vari laboratori: chimica, fisica, disegno CAD, multimediali con software specifici, ecc.
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iniziativa  "zona di ascolto"

Dal mese di novembre riprende l'attività del CIC Zona di ascolto. Si tratta di uno sportello di consultazione individuale, rivolto agli studenti del Biennio ed alle loro famiglie. 

E' stato denominato "Zona di ascolto" perché la finalità che ci si propone è proprio quella di porgere attenzione ed ascolto alle situazioni di disagio che alcuni studenti potrebbero trovarsi a vivere.

L'iniziativa è indirizzata particolarmente agli alunni del Biennio in quanto è stato osservato che la fase di passaggio dalla scuola media alla scuola superiore può acuire e far emergere situazioni di difficoltà preesistenti. 

Anche i familiari degli studenti che desiderano accedere allo sportello potranno farlo.

Per questa iniziativa è incaricata una docente dell'Istituto che incontra ogni anno le singole classi coinvolte nel progetto per illustrarne il significato e le modalità organizzative; questo permette agli studenti di conoscere personalmente l'insegnante designata, in modo da poterla contattare direttamente.

La linea di pensiero sottesa a questa iniziativa, infatti, è quella di facilitare il rapporto individuale che consente al giovane di sentirsi libero di comunicare il proprio vissuto emotivo con la riservatezza necessaria.

I colloqui effettuati durante gli anni precedenti hanno confermato che il lavoro della "Zona di ascolto" è stato apprezzato sia dagli studenti che dai genitori. 

Dal 3 Novembre 2008 è attivo per gli studenti del biennio e per le loro famiglie uno            Sportello di consultazione individuale.

Lo sportello è un’ opportunità che la scuola offre per affrontare situazioni di disagio e solitudine.

Per l’anno scolastico 2008/09 l’Insegnante incaricata è la Prof.ssa  Paola Pettinati che sarà disponibile a scuola, presso La zona di ascolto – C.I.C.(provvisoriamente aula 012 ) nel seguente orario : lunedì dalle ore 9,40 alle ore 11,30  

Per esigenze particolari sarà possibile concordare con la Prof.ssa Paola Pettenati orari di consultazione pomeridiani.

 L’EDUCAZIONE ALLA SALUTE

Progetto crescere indipendenti senza dipendenza

Destinatari

Alunni delle classi del biennio

Partecipanti al progetto

Un docente referente per ciascuna classe.

Motivazioni del progetto

Il progetto si propone di attuare degli interventi volti a promuovere informazione e sensibilità intorno alle tematiche riguardanti la salute, la conoscenza delle principali esigenze del corpo e della psiche umana, la prevenzione dei più comuni disturbi legati all’abuso di alcool e tabacco.

Obiettivi del progetto

Risultati attesi

· Promuovere  nei ragazzi  atteggiamenti volti al raggiungimento di un maggior benessere psico-fisico

· Educare al rispetto della propria salute ne della salute altrui;

· Abituare i ragazzi ad individuare le pressioni sociali  che spingono ad instaurare meccanismi di dipendenza; 

· Sviluppare e/o potenziare la capacità critica di scelta 

Obiettivi

· Informare gli alunni sui danni provocati dall’abuso di alcool e tabacco;

· Informare  gli alunni sull’esistenza nel territorio di una rete di servizi di prevenzione del disagio;

· Aiutare i ragazzi ad identificare gli aspetti negativi del fumo e dell’alcool e le ragioni che ne inducono all’uso;

· Indagare  sui meccanismi che motivano all’uso e abuso del fumo e dell’alcool;

· Rafforzare i comportamenti e gli atteggiamenti positivi e di resistenza all’uso di fumo e alcool;

· Introdurre elementi di critica mettendo in evidenza paradossi e incoerenze della vita da “sballo” ricercata.

Articolazione del progetto 

Risorse logistiche: uso di aula video.

Materiali:  audiovisivi, dispense e materiale di facile consumo.

Strumenti  di verifica

Questionari anonimi, schede di autovalutazione, test.

progetti D’ISTITUTO

I Progetti, raccolti e valutati dalla Commissione coordinamento e progettazione POF” e approvati dal Collegio dei docenti per l'anno scolastico 2007-08, sono suddivisi in due tipologie: 

1. Progetti in collaborazione con enti esterni

2. Progetti interni dell'istituto 

Le schede descrittive di ogni singolo progetto, che costituiscono parte integrante del Piano dell’offerta formativa, possono essere visionati tra gli allegati del POF. Di seguito si fornisce l'elenco dei progetti in corso di attuazione nell'anno scolastico 20087-09.

Progetti in collaborazione con enti esterni

Sono in fase di attuazione nel corrente anno scolastico i seguenti progetti:

1. La reciprocità di diritti in Italia e nel mondo (Progetto EDUC)

2. Progetto CORDA

3. Pedagogia del patrimonio: Europa un puzzle di culture

4. Il quotidiano in classe

5. Progetto patentino motorino

6. Progetto lauree scientifiche. Progetto nazionale per la scienza dei materiali

7. Progetto lauree scientifiche. Promozione della fisica

8. Alternanza scuola lavoro. Stage

Progetti interni dell'istituto

Sono in fase di attuazione nel corrente anno scolastico i seguenti progetti:

1. Attività artistiche: "Laboratorio didattico teatrale interscuole condotto da Oreste Braghieri”

2. Attività artistiche: "Laboratorio didattico teatrale, condotto da Oreste Braghieri

3. Laboratorio teatrale condotto da Elisa Frascà

4. Il linguaggio cinematografico

5. Progetto "Lingue 2000"

6. Progetto Lettura

7. Avviamento al tiro con l’arco

8. L’altro movimento: l’arrampicata sportiva

9. Strasburgo. Visita alle istituzioni europee

 VIAGGI DI ISTRUZIONE E gemellaggi

I viaggi di istruzione, le uscite didattiche, i gemellaggi sono disciplinati da un Regolamento Visite e viaggi di istruzione elaborato da una apposita Commissione e approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto.

I  REGOLAMENTI DELL’I.T.I.S.

REGOLAMENTO DI ISTITUTO
La scuola, come luogo educativo, di esperienze condivisibili e di formazione culturale e civile, richiede da parte di tutte le sue componenti l’osservanza di norme, che, basandosi sulla normativa attualmente vigente, regolano una positiva convivenza e favoriscono un ordinato svolgimento dei vari momenti della vita scolastica.

Il "Regolamento di Istituto" dell'Istituto Tecnico Industriale "Leonardo da Vinci" fa suoi i primi tre articoli dello "Statuto delle studentesse e degli studenti" (D.P.R. 24/6/1998, n° 249) che vengono di seguito interamente riportati:

Art. 1 - Vita della comunità scolastica

1. La scuola è un luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggi, in armonia con i principi generali dell'ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante - studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.


Art. 2 - Diritti

1. Lo Studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata, che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola, gli studenti, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente, negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo - didattico di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;


f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso, di istituto.

10. E' garantito l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola ed il diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. E' favorito, inoltre, la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.


Art. 3 - Doveri

1. Gli Studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente di istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art. 2.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal presente regolamento.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 Accesso ai locali dell'istituto, sorveglianza alunni, ingressi in ritardo

1. L'accesso degli alunni ai locali dell'Istituto avviene nei dieci minuti che precedono l'inizio delle lezioni (dalle ore 7:50 alle ore 8:00 per il corso diurno, le lezioni del corso serale progetto "Sirio" hanno inizio alle ore 18:35 e terminano alle ore 23:15). Gli alunni del diurno si fermano nell'atrio della scuola in attesa dell'inizio delle lezioni. Il suono della campanella delle ore 8:00 (corso diurno) segna l'inizio della prima ora di lezione; il ritardo massimo tollerato su tale orario è di non oltre dieci minuti e deve essere occasionale ed eccezionale (ritardo di mezzi di trasporto pubblici, situazioni climatiche particolari). 

2. La scuola segue le linee guida dell'EDA (Educazione Degli Adulti) ed è Centro Territoriale Permanente (CTP), pertanto sono previste attività didattiche finalizzate agli adulti iscritti al CTP che possono tenersi anche in orari diversi da quelli di lezione del corso serale.

3. L'insegnante della prima ora del corso diurno, per delega del Dirigente, può consentire l'ingresso fino alle ore 8:10; i ritardi oltre questo limite, non più di tre al mese, comportano l'ingresso direttamente alla seconda ora (8:50), con permesso rilasciato dal Dirigente o dal vicario oppure da uno dei collaboratori della presidenza. L’insegnante della seconda ora è tenuto a fare la relativa annotazione sul registro di classe. Tali ritardi vanno giustificati il giorno successivo, secondo le modalità già indicate, dall’insegnante della prima ora. Oltre i tre ritardi, l'allievo è sottoposto ad ammonizione scritta da parte del Dirigente Scolastico.

4. In nessun caso si potrà entrare a scuola dopo l'inizio della terza ora di lezione.

5. La vigilanza all'ingresso degli alunni nelle aule è di competenza dei docenti, pertanto gli insegnanti della prima ora devono essere presenti in aula qualche minuto prima dell'inizio delle lezioni.

6. La sorveglianza degli alunni durante l'intervallo (per il corso diurno dalle 10:30 alle 10:40) è affidata agli insegnanti della terza ora di lezione, i quali non devono allontanarsi dalla zona dell'Istituto in cui erano impegnati nell'ora precedente il suono della campana di inizio intervallo.

7. Tra le funzioni dei collaboratori scolastici rientrano tanto l'accoglienza che la sorveglianza degli alunni.

8. Gli insegnanti dell'ultima ora di lezione devono attendere con la classe, in aula, il suono della campana che segnala il termine della lezione.

9. Chiunque, estraneo alla scuola, per diversi motivi e a diverso titolo, intenda accedere ai locali dell'istituto (uffici o altro) è indispensabile che si faccia riconoscere dal personale addetto alla portineria della scuola, che è tenuto a vigilare con attenzione sulla presenza di estranei all'interno dei locali.

Art. 5 - Uscite anticipate

1. Eventuali permessi di uscita anticipata saranno accordati solo per motivi eccezionali e, comunque, mai prima della fine della terza ora di lezione; i minorenni avranno l'autorizzazione di uscire solo in presenza di uno dei genitori o di chi ne fa legalmente le veci.

2. Le richieste di uscita anticipata devono essere registrate, sia per i minorenni che per i maggiorenni, sugli appositi spazi del libretto delle giustificazioni. I permessi saranno concessi dal Dirigente, dal vicario o da uno dei suoi collaboratori. Per le richieste di uscita anticipata i libretti delle giustificazioni devono essere consegnati al collaboratore scolastico preposto entro le ore 8:50 e verranno recapitati allo studente dal personale stesso. 

3. Le uscite anticipate per motivi sportivi, devono essere documentate dalla società sportiva di appartenenza, che deve fornire il calendario degli impegni dell'alunno, unitamente ad una richiesta del genitore, se l'allievo è minore.

4. All'inizio dell'anno scolastico, sulla base dell'orario dei mezzi pubblici che offrono servizio di trasporto, su richiesta dei genitori, il Dirigente Scolastico concede il permesso di uscita anticipata valevole per tutto l'anno scolastico, alle 13:00 o alle 13:05, agli allievi non residenti in città.

5. Eventuali entrate e uscite per visite mediche devono essere documentate mediante apposita certificazione.

Art. 6 – Assenze

1. In caso di assenza gli studenti minorenni devono essere giustificati dai genitori o da chi ne fa legalmente le veci, utilizzando l'apposito libretto.

2. Lo studente che ha compiuto il 18° anno di età ha diritto di firmare le proprie richieste di giustificazioni.

3. Se l'assenza supera i cinque giorni consecutivi la giustificazione dovrà essere accompagnata da un certificato medico, che attesti, secondo le norme vigenti, l'idoneità dello studente a frequentare le lezioni.

4. Quando lo studente è alla sua quinta assenza, o multiplo di essa, è ammesso alle lezioni accompagnato dalla dichiarazione del genitore, o di chi ne fa le veci. La quinta assenza e i suoi multipli sono vidimate dalla Presidenza.

5. L'assiduità della frequenza scolastica, su delibera del Consiglio di Classe, può essere  considerata elemento che concorre, in sede di scrutinio finale, alla formulazione del "credito scolastico" degli studenti.


Art. 7 - Norme comportamentali 
1. In ottemperanza alla Legge 584/75, art. 7, (divieto di "fumare" nei locali pubblici) è vietato fumare nei locali scolastici (aule, corridoi, scalinate, bagni, palestre, ecc.). 

2. Gli insegnanti non possono ricevere estranei durante le ore di lezione, se non per motivi eccezionali (ad esempio un colloquio con genitori dei propri alunni).

3. I docenti della prima ora prelevano i registri di classe dagli appositi contenitori nella sala insegnanti, ove saranno riposti dal docente dell'ultima ora.

4. Tutti i docenti devono compilare ogni giorno sia il registro personale sia quello di classe. In quest'ultimo devono essere espressamente indicati gli argomenti del programma svolto e il calendario delle prove di verifica.

5. Ai docenti non è consentito, se non previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, allontanarsi dall'aula di competenza (aula di insegnamento, laboratorio, sala insegnanti) secondo il proprio orario di servizio; in assenza degli allievi (visite guidate, manifestazioni studentesche, viaggi di istruzione, viaggi connessi all'attività sportiva) gli insegnanti sono in servizio e pertanto non devono allontanarsi dalla scuola.

6. Eventuali scambi di ore tra insegnanti, devono essere richiesti preventivamente per iscritto e autorizzati dal Dirigente Scolastico.

7. Le comunicazioni "interne" del Dirigente Scolastico e le comunicazioni "esterne" pervenute alla scuola da enti esterni all'istituzione scolastica sono riportate in appositi "registri" in sala insegnanti.

8. Tutti i docenti, sia del corso diurno che di quello serale, ai sensi della delibera del Consiglio di Istituto (verbale n° 1 del Consiglio di istituto del 15/01/1997) devono effettuare la timbratura di entrata (prima ora di lezione) e di uscita (ultima ora) tramite il tesserino magnetico di riconoscimento, che deve essere conservato da tutto il  personale durante il proprio orario di servizio, a guisa di tessera di riconoscimento.

9. L'uscita temporanea degli allievi dall'aula, dai laboratori o dalla palestra deve essere limitata ai casi di effettiva necessità e pertanto non è giustificata la presenza degli allievi nell'atrio e nei corridoi al di fuori dei periodi consentiti (inizio e fine lezioni, intervallo).

10. All'interno dell'istituto è proibito l'uso del telefonino cellulare.

11. Gli studenti devono mantenere, sempre e in qualsiasi momento della vita scolastica, nei riguardi di tutti, un comportamento corretto e pienamente responsabile, devono rispettare il lavoro dei collaboratori scolastici, non danneggiare i servizi e le suppellettili, non imbrattare i muri, non lasciare i resti della colazione (bicchieri di carta, lattine, ecc.) né lungo i corridoi, né in cortile, né per le scale, ma devono servirsi degli appositi contenitori.

12. E' parte integrante del presente Regolamento il Regolamento di Disciplina (allegato) emanato dal Capo di Istituto, in ottemperanza al DPR 249/98.

13. Il Comitato di Disciplina è composto dal Dirigente scolastico, due insegnanti eletti dal Collegio Docenti e due studenti (più un membro supplente) eletti dal Comitato studentesco, con esclusione degli studenti di cui deve essere valutata la posizione. Il Comitato di Disciplina ha competenze in materia di ricorsi avverso le sanzioni disciplinari ed inoltre decide, su richiesta degli studenti della scuola o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (art. 5 comma 3 DPR n. 249 del 24 giugno 1998 ).


Art. 8 - Assemblee

1. Le assemblee studentesche di Istituto e di classe si richiedono a norma degli art. 13 e 14 del D. L. del 16 aprile 1994, n° 297 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia d'istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado).

2. Esse devono essere richieste e comunicate con almeno cinque giorni di anticipo, accompagnate dall'ordine del giorno. 

3. I vari tipi di assemblea studentesca sono considerati attività scolastica a tutti gli effetti. Alle assemblee possono assistere il Dirigente o un suo delegato ed i docenti che lo desiderano. Le ore di collettivo di classe, previste dalle norme vigenti, sono due al mese. 

4. Non possono aver luogo assemblee degli studenti nel mese conclusivo delle lezioni.

5. Dell'assemblea deve essere data comunicazione preventiva alle famiglie.

6. Tra i rappresentanti degli studenti nei consigli di classe può essere eletto il comitato studentesco di istituto. Esso è l'organo di raccordo tra gli studenti ed i loro rappresentanti in Consiglio di Istituto. 

7. Le assemblee dei genitori - di classe e di Istituto - si richiedono e si svolgono a norma dell'art. 15 del D. L. 16 aprile 1994, n° 297. La data e l'orario di svolgimento sono preventivamente concordati con il Dirigente. Alle assemblee dei genitori - di classe e di Istituto - possono partecipare con diritto di parola il Dirigente e gli insegnanti rispettivamente dell'Istituto e delle classi. Su temi specifici di particolare rilevanza il Presidente o il Segretario dell'assemblea può espressamente chiedere la presenza del Dirigente dell'Istituto o di un suo delegato. 

8. Gli studenti, attraverso i loro organismi rappresentativi, hanno diritto a formulare proposte e pareri relativamente al Piano dell'Offerta Formativa della scuola.

Art. 9 - Gli Organi Collegiali

1. In attesa della legge di riforma degli Organi Collegiali dell'istituzione scolastica, in coerenza con il D. L. n° 59 del 6/3/1998 (dirigenza scolastica) e con il D.P.R. n° 275 dell'8/3/1999 (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche) continueranno ad essere in vigore le norme contenute nel D. L. n° 297/94.

2. La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri da parte dell'Autorità competente, è disposta dal Dirigente. Le successive convocazioni sono disposte dal Presidente del Consiglio di Istituto. 

3. Gli atti del Consiglio di Istituto sono riprodotti, per i successivi adempimenti, a cura della segreteria della scuola. La pubblicità degli atti avviene mediante affissione in apposito albo, sempre a cura della segreteria della scuola, della copia integrale del verbale, del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio medesimo. L'affissione all'albo avviene entro la data della successiva seduta del Consiglio. Gli atti devono rimanere esposti per l'intera durata dell'anno scolastico.

4. I verbali, nonché tutta la documentazione preparatoria, sono depositati nell'ufficio di Segreteria dell'Istituto e sono esibiti a qualsiasi membro del Consiglio che ne faccia richiesta, 
Per tutte le sedute del Consiglio di Istituto, copia della documentazione oggetto di discussione deve essere consegnata a tutti i componenti del Consiglio almeno cinque giorni prima della seduta.

5. La convocazione ordinaria degli Organi Collegiali (Consiglio di Istituto, Collegio Docenti, Consiglio di Classe) è disposta con preavviso di almeno cinque giorni rispetto alla data delle riunioni. Per le riunioni straordinarie il preavviso è di 3 giorni.

6. La convocazione del Collegio dei docenti è disposta dal Dirigente con una circolare interna.

7. I Consigli di Classe da tenersi, a norma dell'art.. 5 del D. L. n° 297/94, con la partecipazione dei rappresentanti degli studenti e dei genitori, sono programmati dal Collegio dei Docenti (su proposte della Commissione Programmazione e Progettazione del POF) ad inizio di anno scolastico e sono presieduti dal Dirigente o da un docente della classe, da lui delegato. Possono essere convocati Consigli di Classe straordinari anche su richiesta scritta e motivata della maggioranza del Consiglio, o per richiesta dei genitori o degli studenti.

8. Le elezioni per gli Organi Collegiali di durata annuale hanno luogo nello stesso giorno e, comunque, secondo le disposizioni ministeriali, entro il 31 ottobre dell'anno scolastico.

 
Art. 10 - Diritti di informazione
1. Ai fini della trasparenza e dell'esercizio del diritto di accesso ai documenti scolastici valgono le norme dettate dalla legge 7 agosto1990, n. 241, e successive disposizioni.

2. Appositi tabelloni e bacheche sono riservati alle comunicazioni degli Organi Collegiali, del Comitato Studentesco e dei singoli studenti, del Comitato e dell'Assemblea dei genitori, delle Organizzazioni Sindacali, dell’RSU di istituto.

3. Sono previsti appositi spazi per la diffusione di comunicazioni, avvisi e verbali. Ogni forma di comunicazione deve essere firmata, e i firmatari se ne assumono la piena responsabilità.

4. E' vietata l'affissione di manifesti che pubblicizzano prodotti o servizi offerti da privati, a meno che non abbiano finalità culturali e previa autorizzazione della presidenza.

5. Le macchine per la riproduzione delle fotocopie devono essere utilizzate da personale autorizzato dalla presidenza e l’uso di tali macchine è strettamente legato alle funzioni istituzionali proprie del personale operante all’interno della scuola.

6. La distribuzione di volantini non è consentita all’interno dell’Istituto, a meno che non si tratti di volantini stilati dalle componenti scolastiche dell’Istituto stesso.

7. Per la raccolta di fondi a qualsiasi scopo è necessaria una preventiva richiesta scritta al Dirigente Scoalastico.


Art 11 - Uso dei locali, delle attrezzature, della Rete di Istituto

1. Tutti gli ambienti scolastici, ed in particolare le aule e gli impianti igienico - sanitari, devono essere in ordine all'apertura della scuola.

2. La scuola non è responsabile dei beni e degli oggetti lasciati incustoditi o dimenticati al suo interno.

3. Ogni allievo è responsabile dell'aula, dei laboratori o della palestra che frequenta per le lezioni, in relazione a eventuali danni che possono essere arrecati anche con scritte e deturpamento dei muri e delle suppellettili. 

4. L'uso dei locali della scuola è regolamentato da un'opportuna delibera del Consiglio di Istituto che il presente Regolamento fa propria in ogni sua parte.

5. Il funzionamento della Biblioteca, delle aule attrezzate, delle Palestre e dei vari laboratori presenti all'interno della scuola è disciplinato dai rispettivi Regolamenti allegati al presente Regolamento di Istituto.

6. Tutte le aule attrezzate della scuola (biblioteca, palestra, laboratori linguistici e di informatica) devono avere un responsabile, docente oppure aiutante tecnico, designato dal Dirigente Scolastico. Il responsabile dell'aula attrezzata deve mantenere aggiornato l'inventario dell'aula affidatagli e deve essere un riferimento per gli insegnanti che usufruiscono dell'aula per la didattica della propria disciplina (segnalazione di attrezzature non perfettamente funzionanti, richieste di allestimenti particolari, richieste di materiali, etc.).

8. L'utilizzo dello strumento "Rete di Istituto" è disciplinato dal "Regolamento per un uso etico delle risorse di rete", allegato al presente Regolamento d'Istituto.

9. L'uso dei locali della scuola è regolamentato da una delibera del Consiglio di Istituto che il presente Regolamento fa propria in ogni sua parte.


Art. 12 – Gite scolastiche

1. Il Consiglio d’Istituto stabilisce ogni anno le modalità per i viaggi d’istruzione, le visite culturali e i gemellaggi, sulla base delle proposte del Collegio dei Docenti (Commissione Gite e Viaggi di Istruzione). 

2. Per la partecipazione alle gite, alle visite culturali e ai gemellaggi la scuola deve chiedere il consenso scritto dei genitori, specificando il costo, la durata e l’itinerario.

3. Per le disposizioni dettagliate, si fa riferimento al "Regolamento delle Gite e Viaggi di Istruzione" approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto e allegato al presente Regolamento.


Art. 13 - Disposizioni finali

1. Il Regolamento diventa obbligatorio nel giorno successivo alla sua pubblicazione. Al presente regolamento potranno essere apportate tutte le modifiche che si renderanno opportune con l’esperienza e con il mutare della normativa attualmente vigente e che regola il funzionamento dell'istituzione scolastica.

2. Il Consiglio d’Istituto terrà presenti suggerimenti ed osservazioni delle varie componenti scolastiche. Per qualunque modifica o integrazione del presente Regolamento è necessaria una delibera del Consiglio d’Istituto adottata dalla maggioranza dei componenti.

3. Il presente Regolamento deve avere la massima diffusione. A tal fine sarà riprodotto a stampa in alcune copie da distribuirsi nei vari uffici di segreteria, all'albo della scuola, in forma multimediale ed eventualmente "scaricabile" all'interno del sito della scuola (www.itis.pr.it). All'inizio di ogni anno scolastico è cura dei docenti illustrare agli studenti sia il POF che il Regolamento di Istituto.

4. Per tutto quanto non espressamente previsto e dichiarato nel presente Regolamento, si fa riferimento alla normativa attualmente in vigore e ai seguenti documenti che ogni componente della scuola deve conoscere:

· lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti; 

· il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) della scuola;

di cui il Regolamento Interno d’Istituto è parte integrante.
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

Il Capo di istituto

VISTO l'art. 4 del DPR del 24.6.1998, n. 249;

VISTO l'art. 328 del D.L. 297/94

VISTO l'art. 21 commi 1, 2, 13 della legge 59/97;

VISTO  il DPR  235 del  21.11.2007

ACQUISITO il parere degli studenti ai sensi dell'art. 6 del sopracitato DPR 249/98;

Emana il seguente regolamento

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

1) I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

2) La responsabilità disciplinare è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza prima essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni, con categorica esclusione della possibilità che l'infrazione disciplinare, connessa al comportamento, possa influire sulla valutazione del profitto.

3) In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinione correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

4) Le sanzioni hanno natura temporanea e sono sempre proporzionate alla infrazione disciplinare ed ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.

5) Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico ed averne cura come importante fattore della qualità della vita della scuola e di collaborare al mantenimento delle condizioni di sicurezza.

CAPO II

DOVERI DELLO STUDENTE

1) Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio nel rispetto delle norme contenute nel Regolamento di Istituto.

2) Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale tutto della Scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3) Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente secondo i principi che regolano la vita della comunità scolastica

4) Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli Istituti.

5) Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della Scuola.

6) Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della Scuola.

CAPO III

SANZIONI

Le violazioni dei doveri disciplinari del presente regolamento danno luogo all’irrogazione delle seguenti sanzioni disciplinari:

1. avvertimento scritto, annotato sul libretto di comunicazioni scuola - famiglia;
2. ammonizione scritta, irrogata dall'insegnante o dal preside tramite annotazione sul registro di classe e comunicazione formale allo studente e alla famiglia;
3. allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni, che può essere commutato, anche su richiesta dell’interessato, in attività a favore della comunità scolastica,
4. allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni.
Non costituisce sanzione disciplinare il richiamo verbale.

L'avvertimento scritto è irrogato attraverso l'annotazione sul libretto di comunicazione scuola- famiglia e consiste nel richiamo formale al rispetto dei doveri dello studente.

L'ammonizione scritta è irrogata sul registro di classe e consiste nella censura dei comportamenti contratti ai doveri dello studente.

L'allontanamento è irrogato con atto dell'organo collegiale (Consiglio di classe o Consiglio d’istituto) e consiste nella sospensione temporanea per periodi non superiori a 15 giorni dal diritto di frequenza della scuola.

La sanzione dell'allontanamento dello studente dalla Comunità scolastica, che dovrà avere carattere temporaneo, può essere disposta solo in caso di gravi e reiterate infrazioni per i periodi non superiori ai 15 giorni.

L'allontanamento dello studente dalla Comunità Scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.

Nel periodo di allontanamento dalla scuola è consentito ai genitori e allo studente l'accesso all'informazione sullo sviluppo dell'attività didattica. E' altresì consentito ai genitori ed allo studente il rapporto con la Scuola per concordare interventi adeguati ed utili al fine di favorire il rientro nella Comunità Scolastica.

Nell'atto di comminazione della sanzione disciplinare dovrà essere offerta allo studente la possibilità di convertirla in attività previste ed individuate dal Regolamento di Istituto, a favore della Comunità Scolastica; tali attività saranno determinate e commisurate dall'organo collegiale competente.

Costituisce parte integrante della sanzione l’abbassamento del voto di condotta.

SOSTITUZIONE DELLE SANZIONI

Il Consiglio di classe può  offrire allo studente la possibilità di sostituire le sanzioni con altri provvedimenti e incombenze che si esplicano nella collaborazione ai servizi interni della scuola o altre attività con finalità sociali che possano utilmente costituire una riparazione ed un ammonimento. Tale attività dovrà essere effettivamente utile alla collettività scolastica e dovrà essere esente da oneri per la collettività stessa  Sono da escludersi tutte le attività che comportino rischi di infortunio, che richiedano abilità non comuni, che possano causare danni a persone o cose, che siano degradanti o umilianti per lo studente.

In particolare sono previste:

Pulizia/Ripristino di suppellettili e di arredi imbrattati o danneggiati 

Collaborazione nella sistemazione di archivi o altro lavoro utile

Riordino della biblioteca e/o altri servizi della scuola        

 Collaborazione nella predisposizione di materiali didattici per gli allievi diversamente abili 

Aiuto alla persona diversamente abile nella fruizione degli spazi della scuola

Predisposizione di  materiali didattici (fotocopie…) per gli allievi.

RESPONSABILITÀ CIVILE DELLO STUDENTE

1. In caso di danneggiamento a mobili, suppellettili, infrastrutture, ecc. all'alunno vengono addebitate le spese di riparazione, sostituzione o ripristino.
2. Per danni non imputabili a persone specificamente individuate, che si verificassero nell’Istituto durante l’orario scolastico, verrà considerata responsabile la classe o il gruppo che utilizzava quel ambiente e il docente previsto in orario. In ogni caso, per i laboratori valgono i regolamenti esposti.

3. L’ammontare del danno è fissato dal Dirigente, supportato dall’Ufficio Tecnico

4. Gli studenti sono direttamente responsabili di tutti i loro beni personali. In caso di omessa custodia o di smarrimento, l'Istituto non ne risponde, pur sorvegliando i locali dove lo studente deposita gli indumenti o altro per svolgere la normale attività didattica.

CAPO IV

ORGANI COMPETENTI ALL'IRROGAZIONE DELLA SANZIONE

· La sanzione dell’avvertimento scritto è inflitta dal Preside o dal Docente

· La sanzione dell’ammonizione è inflitta dal Preside

· La sanzione dell’allontanamento dalla Comunità scolastica è inflitta dal Consiglio di classe

· Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte, con gli stessi criteri, dalla commissione d'esame che si sostituisce all'organo collegiale.

· La sanzione superiore a 15 giorni è inflitta dal Consiglio d’Istituto.

Le sanzioni di allontanamento dalla comunità scolastica superiori a 15 giorni e di esclusione dallo scrutinio finale e dall’esame sono inflitte dal consiglio d’Istituto.

CAPO V

INFRAZIONI DISCIPLINARI E RELATIVE SANZIONI

L'elenco che segue rappresenta la fattispecie più prevedibile di comportamenti che, non ottemperando ai doveri prescritti agli studenti, sono sanzionabili disciplinarmente ed è quindi esemplificativo e non esaustivo di ogni possibile infrazione.
Nei casi non previsti in modo esplicito, insegnanti e preside procederanno per analogia ispirandosi ai principi dello Statuto delle studentesse e degli studenti.
Elementi di valutazione della gravita sono:

· la rilevanza degli obblighi violati con riferimento alle mancanze che offendono la persona, l’immagine della Scuola, nonché la responsabilità connessa al grado di danno o pericolo causato alla Comunità scolastica;

· l'intenzionalità del comportamento;
· la reiterazione dell’infrazione
· il grado di negligenza od imprudenza, anche in riferimento alla prevedibilità dell'evento da parte dello studente;
· il concorso nella mancanza di più studenti tra loro;
· la sussistenza di altre circostanze aggravanti od attenuanti con riferimento anche al pregresso comportamento dello studente.
Nel caso in cui vengano commesse contemporaneamente due o più infrazioni, viene applicata la sanzione superiore

MANCANZE Al DOVERI SCOLASTICI

	DESCRIZIONE INFRAZIONE
	SANZIONE
	SANZIONE PER REITERAZIONE
	ORGANI DISCIPLINARI

	Reiterato mancato rispetto degli impegni scolastici (non seguire le lezioni, non eseguire i compiti assegnati, non portare i materiale necessario,…)
	
	Convocazione della famiglia
	Docente di materia e/o docente coordinatore

	Comportamento scorretto durante prove di valutazione (copiatura, suggerimenti,...)
	Penalizzazione nella valutazione 
	Avvertimento scritto
	Docente di materia

	Mancata trasmissione di voti e di comunicazioni tra scuola e famiglia
	Avvertimento scritto
	Convocazione della famiglia
	Docente di materia e/o docente coordinatore

	Contraffazione di voti, di comunicazioni tra scuola e famiglia, di firme dei genitori
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni
	Consiglio di classe

	Ritardi abituali e non documentate, assenze ingiustificate, ritardo al rientro dell’intervallo o nel cambio ora
	Avvertimento scritto
	Al 4° avvertimento scritto è prevista l’ammonizione, al 9° avvertimento scritto allontanamento dalla comunità scolastica per 1 giorno, al 12° allontanamento per 2 giorni
	Docente della materia, richiesta  del Coordinatore al Dirigente scolastico e/o Consiglio di classe

	Assenze non giustificate nei tempi e nei modi previsti
	Avvertimento scritto
	Convocazione della famiglia
	Docente di materia e/o Docente Coordinatore

	Uscita dall'Istituto senza autorizzazione
	Allontanamento dalla comunità scolastica per 1 giorno
	Allontanamento dalla comunità scolastica per 3 giorni
	Consiglio di classe

	Allontanamento non autorizzato dall’aula o dal luogo di svolgimento delle attività didattiche durante l'orario scolastico 
	Avvertimento scritto
	Al 4° avvertimento scritto è prevista l’ammonizione, al 9° avvertimento scritto allontanamento dalla comunità scolastica per 1 giorno, al 12° allontanamento per 2 giorni
	Docente di materia , richiesta del Coordinatore al Dirigente scolastico e/o Consiglio di classe


MANCANZE COMPORTAMENTALI

	DESCRIZIONE INFRAZIONE
	SANZIONE
	SANZIONE PER REITERAZIONE
	ORGANI DISCIPLINARI

	Violazione del divieto di fumo in tempi e spazi non consentiti
	Avvertimento scritto 
	Ammonizione scritta
	Addetti al rispetto del divieto

	Violazione del divieto di introduzione e di uso di sostanze non lecite
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni
	Consiglio di classe

	Violazione del divieto di uso di lettori CD e MP3 in tempi e spazi non consentiti (es: durante le verifiche, le lezioni, ecc.)
	Avvertimento scritto
	Ammonizione scritta
	Docente di materia, richiesta del Coordinatore al Dirigente scolastico

	Violazione del divieto di effettuare video riprese con qualsiasi dispositivo, anche con telefoni cellulari
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a           3 giorni
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni
	Consiglio di classe

	Violazione del divieto di usare telefoni cellulari
	Ammonizione scritta
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni
	Dirigente scolastico e/o Consiglio di classe

	Mancato rispetto di disposizioni relative a procedure amministrative o impartite da circolari o dalle norme generali
	Richiamo verbale
	Avvertimento scritto
	Docente che rileva l’infrazione e/o Docente di materia

	Turbamento dell’attività didattica in classe con interventi inopportuni e interruzioni, disturbo durante la ricreazione e/o il cambio d’ora, Consumo di bevande o cibo durante le lezioni
	Richiamo verbale
	Avvertimento scritto 
	Docente di materia

	Comportamento non adeguato all'ambiente scolastico (atteggiamento, vestiario)
	Richiamo verbale
	Avvertimento scritto
	Docente di materia 

	Comportamento scorretto, offensivo, ricorso a linguaggio blasfemo e provocatorio nei confronti dei compagni, del personale della scuola
	Ammonizione scritta
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni


	Dirigente scolastico e/o Consiglio di classe

	Atti di bullismo
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni
	Consiglio di classe

	Comportamento violento
	Allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a              3 giorni
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni
	Consiglio di classe

	Comportamento scorretto nei confronti di estranei o di insegnanti durante una visita di istruzione o attività di arricchimento dell’offerta formativa
	Ammonizione scritta
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni


	Dirigente scolastico e/o Consiglio di classe

	Comportamento gravemente scorretto nei confronti di estranei o di insegnanti durante una visita di istruzione o attività di arricchimento dell’offerta formativa
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni


	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni


	Consiglio di classe

	Uso di linguaggio volgare 
	Avvertimento scritto
	Al 4° avvertimento scritto è prevista l’ammonizione, al 9° avvertimento scritto allontanamento dalla comunità per 1 giorno al 12° allontanamento dalla comunità per   2 giorni
	Docente di materia, richiesta del Docente Coordinatore al Dirigente scolastico e/ Consiglio di classe

	Falsificazione, sottrazione, danneggiamenti, distruzione di documenti
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni
	Consiglio di classe


MANCANZE VERSO LA COMUNITA’

	Violazione delle disposizioni organizzative e di sicurezza
	Avvertimento scritto
	Al 4° avvertimento scritto è prevista l’ammonizione, al 9° avvertimento scritto allontanamento dalla comunità per 1 giorno al 12° allontanamento dalla comunità per   2 giorni
	Docente di materia , richiesta del Coordinatore al Dirigente scolastico e/o Consiglio di classe

	Incuria nei confronti dell'ambiente scolastico, dei beni della scuola ed esterni.
	Avvertimento scritto
	Al 4° avvertimento scritto è prevista l’ammonizione, al 9° avvertimento scritto allontanamento dalla comunità per 1 giorno al 12° allontanamento dalla comunità per   2 giorni
	Docente di materia , richiesta del Coordinatore al Dirigente scolastico e/o Consiglio di classe

	Violazione delle norme di sicurezza
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni
	Consiglio di classe

	Danneggiamento grave e/o sottrazione indebita di beni della scuola, del personale, degli studenti o di persone e strutture esterne
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 3 giorni
	Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 15 giorni
	Consiglio di classe


L'applicazione delle sanzioni previste dal regolamento disciplinare non esclude la denuncia del fatto all'autorità competente qualora il medesimo costituisca un illecito.
INFRAZIONI E SANZIONI COLLETTIVE

 Per le infrazioni collettive riconducibili ai comportamenti individuali per i quali non sia prevista la sospensione, si applicheranno gli stessi criteri dei corrispondenti casi individuali. 

L’assenza collettiva non adeguatamente giustificata comporterà l’ammonizione immediata. Si potrà infliggere la sospensione collettiva nei casi di 

· somma di ammonizioni per assenze collettive o per disturbo sistematico dell’attività didattica, fatta salva la gradualità della sanzione come nel corrispondente caso individuale

· atteggiamento persecutorio collettivo e persistente nei confronti di altri alunni (mobbing)

· danni gravi di tipo teppistico, di cui non sia possibile individuare i responsabili

· furti, atti di violenza o immorali, di cui non sia possibile individuare i responsabili

· atteggiamento di omertà ostinata  

Nel caso di danni o furti, l’eventuale onere del risarcimento potrà sommarsi alla sanzione disciplinare, o, in assenza di recidività, e comunque a criterio del Consiglio di classe, estinguere la stessa.

Ove sussistano le condizioni per una sospensione collettiva, il Consiglio di classe potrà deliberare l’annullamento di tutte le uscite didattiche programmate di durata superiore a un giorno.  Tutti i comportamenti individuali e/o collettivi descritti più sopra sono da considerarsi esemplificativi, e non esauriscono la gamma di infrazioni che possono essere individuate e sanzionate dagli organi competenti.   

CAPO VI

IMPUGNAZIONI

Contro le sanzioni disciplinari e' ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola,  del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, e' composto da un docente designato dal consiglio di istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti e da due rappresentanti eletti dai genitori, ed e' presieduto dal dirigente scolastico. (art. 2 del DPR 235 – 21 nov. 2007)

L’organo è validamente costituito quando siano presenti almeno la metà più uno dei suoi componenti. L’organo decide a maggioranza; in caso di parità prevale il voto del presidente.

DISPOSIZIONI FINALI

Copia del presente regolamento, che diviene parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa,  viene 

· inserita nei registri di Classe,

· inserita nel sito della Scuola 

· consegnata ai Rappresentanti dei Genitori in occasione della prima convocazione del Consiglio di Classe.
· consegnata a tutti gli studenti.
REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA 

Art. 1  Accesso alla biblioteca

L’accesso alla biblioteca è consentito a tutte le componenti della scuola (studenti, insegnanti, personale tecnico ed ausiliario) secondo apposito orario di apertura, pubblicato ogni anno all’inizio delle attività didattiche.

L’accesso alla biblioteca è consentito ad utenti esterni alla scuola (docenti, ex alunni, professionisti, collegio dei periti, ordini professionali) solo ai fini della consultazione di volumi, riviste e norme UNI e CEI.

Le classi che intendono accedere alla biblioteca per motivi di studio devono essere accompagnate da un docente che deve garantirne la sorveglianza.

Gli alunni che intendono accedere alla biblioteca durante l’ora alternativa a quella di Religione devono essere accompagnati dall’insegnante preposto alla loro sorveglianza. 

Gli alunni che intendono accedere alla biblioteca durante l’orario di lezione devono essere in possesso di apposito permesso firmato dall’insegnante in orario.

Gli insegnanti che intendono portare una intera classe in biblioteca devono avvisare con congruo anticipo il responsabile della biblioteca stessa.

Nei locali della biblioteca è vietato mangiare, bere, lasciare in disordine, arrecare qualsiasi forma di disturbo. 

Art. 2  Prestiti di libri e riviste

I libri, eccettuate le enciclopedie ed i testi in adozione, possono essere prestati ad insegnanti, allievi, personale tecnico ed ausiliario; il prestito ad utenti esterni alla scuola è concesso da parte del Dirigente Scolastico.

I libri riguardanti argomenti tecnici dei vari indirizzi sono ammessi al prestito per 15 giorni; i libri restanti per 30 giorni. Superati i termini prescritti, è comunque previsto un rinnovo per uguale numero di giorni del prestito, a meno che i volumi non siano richiesti da altri utenti. In tal caso la biblioteca provvederà al loro recupero immediato.

Nel caso i volumi non vengano restituiti dopo tre richieste scritte si provvederà ad inviare una lettera ufficiale di richiamo.

Le riviste sono date in prestito agli insegnanti solo per una settimana. Utenti esterni ed alunni possono consultare le riviste all’interno dei locali della biblioteca; possono essere fatte fotocopie secondo le norme vigenti.

Libri e riviste in consultazione sono consegnate ai richiedenti dal personale addetto alla biblioteca e ad esso restituiti.

Si accede ai prestiti dal 1 settembre al 20 maggio di ogni anno scolastico. La restituzione va effettuata entro il 30 maggio.

Gli alunni delle classi quinte possono trattenere i libri in prestito fino al termine degli esami di stato, previo consenso dell’insegnante della materia per la quale viene richiesto il prestito.

Il prestito estivo di volumi può essere effettuato solo previo permesso del Dirigente Scolastico.

Art. 3  Prestito materiali multimediali

CD, DVD e videocassette vengono dati in prestito per massimo una settimana non rinnovabile

Si ricorda che in base alle norme vigenti per i materiali multimediali è vietato qualsiasi uso diverso dalla visione privata domestica.

Art. 4  Accesso a norme UNI e CEI ed alle Gazzette Ufficiali

Possono accedere a norme UNI e CEI  e Gazzette Ufficiali tutte le componenti scuola (studenti, insegnanti, personale tecnico ed ausiliario); possono altresì accedere a dette norme utenti esterni  previo permesso del Dirigente Scolastico.

Le norme UNI e CEI e le Gazzette Ufficiali, in forma cartacea ed in formato elettronico, devono essere richieste al personale addetto della biblioteca che provvederà alla consegna ed al quale andranno restituite. Al momento del prestito si richiede firma su apposito registro.

Le norme UNI e CEI on line vanno consultate sul computer in dotazione della biblioteca e ne può essere stampata una copia.

REGOLAMENTO VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE

1. Il turismo è un momento ed uno strumento significativo della crescita scolastica dell'alunno.

2. Il progetto scolastico dell'ITIS sarà sempre più attento ai progetti europei ed agli scambi culturali con altre scuole (anche italiane) per approfondire problematiche e metodologie innovative. In quest'ottica l'istituto ha già, in passato, attivato con scuole sia italiane che di altri paesi scambi culturali e gemellaggi.

3. Le iniziative turistiche non devono comunque essere occasionali, ma devono essere espressione coerente dei programmi scolastici umanistici, linguistici e tecnici delle varie discipline. Tali progetti dovranno essere formulati ed approvati dal Consiglio di Classe.

Il progetto turistico dell'ITIS prevede quindi:

a) Per le classi del biennio, visite guidate e viaggi d'istruzione della durata massima di 5 giorni in territorio italiano all'estero, su proposta dei Docenti interessati e d'intesa con il Consiglio di Classe;

b) È prevista, per gli alunni più meritevoli del biennio, la possibilità di partecipare a progetti di scambi. E' previsto, inoltre, per gli alunni più meritevoli delle classi seconde partecipare alla visita al Parlamento Europeo di Strasburgo.

c) Per le classi seconde, terze e quinte in presenza di un documentato programma didattico presentato dai Docenti entro Dicembre, visite guidate e viaggi di istruzione sino a tre giorni in territorio italiano.

d) Per le classi quarte che non hanno in programma viaggi di gemellaggio con scuole europee, visite guidate sino a cinque giorni in territorio italiano. Le mete che si propongono, riguardano pacchetti offerti dalle Agenzie per le seguenti regioni:

PUGLIA

VENETO (Venezia, minicrociera alle Ville Venete), Trieste (Postumia)

MARCHE (Frasassi, San Leo, Gradara)

CAMPANIA (Caserta, Pompei, Costa Amalfitana, Napoli, Capri)

ROMA

In alternativa alle mete suindicate possono essere effettuate uscite in località montane con pratica di attività sciistica, con durata e criteri come da regolamento.

Allo scopo di snellire le procedure e alla luce delle passate esperienze, si richiede di scegliere fra tre "proposte" di pacchetti preconfezionati forniti dalle Agenzie disponibili c/o l'Ufficio Tecnico.

e) Vengono accettate rinunzie esclusivamente 7 (sette) giorni prima dei termini fissati dall'agenzia. In caso di rinunzia verrà applicata la penale richiesta dall'Agenzia oltre all'eventuale quota per il mezzo di trasporto.

f) I viaggi di un giorno e le visite tecniche, stante le condizioni sopra stabilite e quanto indicato in materia da circolari e decreti ministeriali, sono accolte anche senza delibera del Consiglio d'Istituto, ma con il benestare del Consiglio di Classe.

g) Il termine ultimo per l'effettuazione delle gite, a meno che non esistano condizioni climatiche particolari, o per visite a parchi naturali e mostre, è fissato al 10 maggio. Per le classi quarte i viaggi di istruzione di quattro o più giorni potranno essere effettuati anche nei mesi di Ottobre, Novembre, Dicembre (più disponibilità e prezzi più convenienti).

h) I Consigli di Classe stabiliscono la partecipazione o meno degli studenti in base al profitto ed al comportamento scolastico in generale (compreso le assenze).

Si sottolinea inoltre che:

1) I viaggi, nel rispetto della normativa vigente, devono far parte della programmazione didattica del Consiglio di Classe e vanno quindi progettati come esperienza di approfondimento integrato del curriculum scolastico.

2) Per ogni classe, la richiesta, formulata dal Consiglio di Classe, deve contenere il progetto didattico da cui risultino gli obiettivi e l'articolazione delle attività previste.

3) Trattandosi di iniziative correlate strettamente alle attività didattiche, da cui nessuno studente deve essere escluso, il numero dei partecipanti non deve essere inferiore ai trequarti della classe. Per il corso serale il numero minimo di partecipanti non dovrà essere inferiore ai due terzi degli iscritti frequentanti.

4) Gli accompagnatori devono essere individuati tra i Docenti di materie attinenti alle finalità del viaggio ed appartenenti alle classi frequentate dagli alunni, deve essere inoltre assicurato l'avvicendamento dei Docenti accompagnatori in modo da evitare che lo stesso Docente partecipi a più di un viaggio di istruzione nel corso del medesimo anno scolastico. Deve essere prevista la presenza di un accompagnatore ogni 10 (dieci) studenti. Per i viaggi all'estero si deve assicurare che almeno uno degli accompagnatori possieda buona conoscenza della lingua del Paese visitato, o comunque dell'inglese o del francese.

5) Per i Docenti l'incarico di accompagnatore costituisce modalità particolare di prestazione di servizio. I Docenti accompagnatori sono soggetti all'obbligo di vigilanza sugli alunni e dalle responsabilità civili di cui all'art. 2047 del Codice Civile con l'integrazione di cui all'art. 61 della Legge 312 del 11/07/1980 che ha limitato la responsabilità patrimoniale dei Docenti ai soli casi di dolo e colpa grave. La vigilanza non va intesa come semplice fatto disciplinare, ma come apporto alla migliore realizzazione del viaggio; essa deve, in altri termini, favorire le condizioni per una più serena e solidale convivenza del gruppo.

6) I Docenti accompagnatori sono tenuti ad avvisare tempestivamente la Presidenza di eventuali inconvenienti di particolare rilievo od infortuni che dovessero verificarsi durante il viaggio.

7) Il Docente accompagnatore dovrà inoltrare le richieste al Preside, utilizzando gli appositi moduli, entro 30 (trenta) giorni dall'approvazione del Consiglio di Classe, con l'indicazione completa della meta, del programma e degli accompagnatori.

8) Tra visite guidate e viaggi di istruzione ogni classe non può comunque superare il limite massimo di sei giorni complessivi per anno scolastico.

9) Le proposte di visite guidate vanno indicate nel verbale del Consiglio di Classe; quelle della durata di due o più giorni dovranno essere approvate, dopo la formalizzazione dei documenti necessari, dal Consiglio d'Istituto.

Si ricorda che verranno sottoposte all'approvazione del Consiglio d'Istituto esclusivamente le proposte che perverranno entro la data stabilita e completa di tutta la documentazione necessaria (moduli di richiesta, delibera del Consiglio di Classe, dichiarazione di adesione della famiglia).

La procedura da seguire per la formalizzazione dei viaggi d'istruzione è la seguente:

a) La Commissione Viaggi e Visite stabilisce i criteri

b) I Docenti accompagnatori sottopongono al Consiglio di Classe, per l'approvazione, il programma dettagliato con l'indicazione di massima della spesa ed, ottenutala, formalizzano la richiesta come sopra indicato.

La scuola, come luogo educativo, di esperienze condivisibili e di formazione culturale e civile, richiede da parte di tutte le sue componenti l’osservanza di norme, che, basandosi sulla normativa attualmente vigente, regolano una positiva convivenza e favoriscono un ordinato svolgimento dei vari momenti della vita scolastica.

L'ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

Le Responsabilita' dirigenziali

L'organismo di governo, che comprende Il Dirigente, il Vicario, i collaboratori e gli incaricati delle funzioni strumentali, 

· ha il compito di pianificare e integrare le competenze culturali e tecniche;

· ha il compito, in particolare, di correlare le diverse prestazioni con gli  indirizzi generali e particolari di un piano dell'offerta formativa, che dovrebbe prioritariamente confrontarsi con le istanze del territorio e nel quale viene strutturato il complessivo processo educativo della scuola.           

Il Dirigente scolastico

Il Dirigente scolastico è il promotore e garante dell’attività dell’istituto, responsabile della scuola: la organizza e la controlla. Promuove e favorisce i rapporti tra docenti, genitori ed alunni. 

A lui spettano la rappresentanza della scuola, la presidenza del collegio docenti, del comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti, dei consigli di classe, della giunta esecutiva del consiglio di istituto e la cura dell’attuazione delle deliberazioni prese dai suddetti organi collegiali; è suo compito procedere alla formazione delle classi, definire l’orario scolastico, promuovere e coordinare le attività didattiche, di sperimentazione ed aggiornamento di tutto il personale, stabilire il calendario delle assemblee. 

Tiene i rapporti con tutte le amministrazioni del territorio. 

A lui competono il rispetto dell’orario e del calendario, la disciplina delle assenze, la concessione dei congedi, la nomina dei supplenti, l’applicazione delle norme giuridiche ed economiche riguardanti il personale.

L'ufficio di Presidenza 

L’ufficio di presidenza (preside, vicario, collaboratori), con il supporto della segreteria, coordina le attività degli organi didattici e amministrativi, assumendo decisioni e responsabilità in ordine alla didattica curricolare, ai progetti speciali, al recupero, al sostegno e quant’altro attiene alle esigenze formative dello studente.

Vicario e collaboratori del Dirigente vengono scelti dal Dirigente scolastico. Il vicario, in caso di assenza del Dirigente scolastico, lo sostituisce in tutte le sue funzioni; a lui vengono normalmente assegnate dal Dirigente scolastico funzioni e competenze specifiche.

la funzione docente

La funzione docente viene definita nei Decreti Delegati come "esplicazione essenziale dell’attività di trasmissione della cultura, di contributo all’elaborazione di essa e di impulso alla partecipazione dei giovani a tale processo e alla formazione umana e critica della loro personalità". 

Connesse alla funzione docente sono tutte quelle attività (oltre all’insegnamento) inerenti all’attività didattica ed alla partecipazione al governo della comunità scolastica quali l’aggiornamento culturale e professionale, la partecipazione alle riunioni dei vari organi collegiali, la realizzazione di iniziative educative dell’Istituto,  la cura dei rapporti tra scuola e famiglia e la partecipazione ai lavori delle commissioni d’esame o di concorso. 

I docenti dell’ITIS, convocati da un coordinatore per materia, si riuniscono all’inizio di ogni anno scolastico e, se necessario, anche durante l’anno scolastico, per fissare collegialmente le linee programmatiche di ogni disciplina oggetto di insegnamento.

E’ compito, in seguito, di ogni docente redigere, all’inizio di ogni anno scolastico, un “piano di lavoro” individuale che indichi gli argomenti che si intendono svolgere, gli obiettivi, la metodologia di lavoro, i criteri di valutazione, i tipi di verifica adottati e le strategie di recupero.

Il docente deve inoltre partecipare ai consigli di classe, mantenere aggiornato il proprio registro, comunicare l’ora del ricevimento settimanale e, alla fine dell’anno scolastico, redigere una relazione finale sul lavoro svolto.

Ruoli e funzioni aggiuntive dei docenti

All’interno del corpo docente vengono scelti:

· Primo collaboratore (scelto dal Dirigente scolastico)

· Altri collaboratori del Dirigente scolastico (scelti dal Dirigente scolastico)

· Funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa 

· Coordinatori di indirizzo

· Coordinatori per materia (presidenti delle riunioni per materia)

· Coordinatori di classe (presidenti dei consigli di classe)

· Tutor (per le classi prime, seconde, terze e quarte)

· Coordinatori delle commissioni

· Responsabili dei “Gruppi di progetto”

· Referenti dei “Gruppi di lavoro”

· Responsabili di laboratorio

· Responsabile dell’ufficio tecnico

Le funzioni strumentali

Docenti funzione strumentali

Le funzioni obiettivo, che dal 2004 si chiamano funzioni strumentali al POF, sono docenti di riferimento per aree di intervento considerate strategiche per la vita della scuola.
I docenti incaricati sono funzionali al POF, sono cioè risorse per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia, e svolgono attività di coordinamento, gestione e sviluppo.

Nomine e impegni

Alla capacità decisionale del Collegio docenti sono demandati:

· La scelta delle funzioni obiettivo in riferimento alle aree indicate dagli articoli del CCNL. La definizione dei requisiti e delle competenze necessarie per l'accesso da parte dei docenti alla funzioni individuate. La durata dell'incarico. I parametri per la valutazione 

· L'individuazione, senza che vi sia la costituzione di graduatorie di nessun tipo, dei docenti tra coloro che abbiano presentato domanda, avendo i requisiti necessari, per l'accesso alle funzioni obiettivo preliminarmente individuate 

· La valutazione finale dei docenti che esercitano la funzione obiettivo in sede di valutazione del POF e comunque non oltre il mese di giugno 

I contratti individuano precisi obblighi individuali e collegiali:

· A carico del Collegio docenti: 

· Obbligo di scelta delle funzioni obiettivo attraverso una procedura circostanziata di norma entro 15 giorni dall'inizio delle lezioni 

· Obbligo di motivazione della scelta adottata 

· Obbligo della verifica delle attività del POF e della valutazione dell'incarico 

· A carico dei titolari delle funzioni obiettivo: 

· Obbligo di formazione 

· Obbligo di rendicontazione ai fini della valutazione mediante relazione scritta 

· A carico del Dirigente Scolastico 

· Obbligo delle indicazioni circa il regolare svolgimento dell'incarico 

Funzione n. 1  "Gestione del Piano dell'Offerta Formativa, attività formative, biblioteca"

1) Coordina i lavori della "Commissione coordinamento e gestione del POF", riferendo periodicamente e producendo la documentazione richiesta

2) Predispone, con i responsabili di ciascuna commissione e gruppo di progetto, il piano operativo, fornendo consulenza e assistenza tecnica nell'elaborazione della scheda di progetto 

3) Incontra i rappresentanti degli studenti, dei genitori, della componente non docente per raccogliere elementi utili alla predisposizione del POF

4) Procede all'esame analitico di ogni progetto al fine di predisporre una relazione alla Commissione sulla coerenza, fattibilità e sostenibilità dei progetti presentati

5) Provvede alla pubblicazione dei progetti e delle relative schede di valutazione 

6) Procede  alla periodica revisione del Piano dell'Offerta Formativa e provvede alla pubblicazione del POF sia in versione cartacea sia in versione ipertestuale sulla pagina WEB dell'istituto

7) Svolge un periodico monitoraggio sulla realizzazione dei progetti 

8) Promuove una attenta riflessione sul biennio in relazione all’elevamento dell’obbligo scolastico a 16 anni.

9) Raccoglie le richieste dei docenti ed elabora il Piano delle Attività Formative di Istituto (PAFI), che sottopone all'approvazione del Collegio docenti

10) Coordina la “Commissione libri” per l’acquisto di libri e riviste della biblioteca

11) Dispone l’eventuale aggiornamento del regolamento della biblioteca 

12) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

13) Sottopone al Collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi fissati

Funzione n. 2  " Attività, coordinamento, azioni per gli alunni stranieri " 

1) Svolge opera di accoglienza e tutoring nei confronti degli alunni stranieri

2) Predispone un’analisi dei bisogni formativi degli alunni stranieri, mediante colloqui con gli stessi, con le famiglie e con i docenti di classe per valutare l'interesse all'attivazione dei corsi di lingua italiana L2.

3) Effettua un sondaggio delle risorse disponibili tra i docenti per verificare la possibilità di avviare corsi di potenziamento e di sostegno. 

4) Tiene periodici contatti tra i docenti dei corsi e quelli della classe per informarli sui progressi compiuti e sulle attività svolte

5) Promuove la partecipazione dei docenti ad eventuali corsi d’aggiornamento sull’insegnamento della lingua italiana come L2 

6) Prende contatti con mediatori culturali qualora se ne ravvisi la necessità

7) Provvede ad aggiornare la commissione POF sulla normativa relativa agli studenti stranieri disposta dal Ministero della Pubblica Istruzione

8) Funge da supporto al consiglio di classe e provvede a far conoscere e ad aggiornare, se necessario, il Protocollo di accoglienza degli stranieri della scuola 

9) Presiede la Commissione Intercultura della scuola

10) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

11) Sottopone al Collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi fissati

Funzione n. 3  Gestione degli interventi di recupero e di eccellenza

1) Raccoglie dati, informazioni, elementi utili ad indagare sulle ragioni dell’insuccesso scolastico

2) Verifica il superamento dei debiti formativi per gli studenti del biennio e del triennio

3) Propone al collegio docenti un progetto di organizzazione degli interventi di recupero

4) Progetta le fasi di un eventuale riorientamento all’interno dell’istituto e ne coordina le attività

5) Individua spazi e organizza il tutoraggio per gli studenti che non si avvalgono della religione cattolica

6) Coordina con la funzione Obiettivo “rapporti con il territorio” progetti di collaborazione con enti esterni sia per il biennio sia per il triennio

7) Organizza la formazione dei tutor e ne coordina le attività sia al biennio sia al triennio

8) Propone percorsi di eccellenza per gli studenti particolarmente meritevoli

9) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

10) Sottopone al Collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi fissati

Funzione n. 4  "Educazione degli adulti"

1) Coordina e indirizza l’attività didattica nell’ambito dell’educazione degli adulti

2) Organizza, progetta, attiva corsi formativi all’interno del Centro Territoriale Permanente

3) Segue e cura i rapporti con gli enti istituzionali delegati alla formazione permanente

4) Collabora nei progetti di ricerca dei nuovi modelli formativi per l’EDA

5) Analizza i bisogni di formazione che emergono dal territorio e propone nuovi percorsi educativi

6) Esercita attività di tutoring e sostegno per il reinserimento degli adulti nel sistema formativo

7) Favorisce i rapporti della scuola con il tessuto sociale del territorio

8) Partecipa alle attività scolastiche ed extrascolastiche destinate allo sviluppo e al potenziamento dell’educazione permanente

9) Su delega del Dirigente partecipa alle riunioni di governo delle iniziative di istruzione e formazione permanente

10) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

11) Sottopone al Collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi fissati

Funzione n. 5 "Rapporti con il territorio"

1) Promuove l’adesione ad accordi di rete con altre scuole

2) Collabora con enti esterni alla scuola per la raccolta di materiale e informazioni, in previsione dell’organizzazione di progetti integrati sia per il biennio sia per il triennio

3) Coordina le diverse attività finalizzate alla prevenzione del disagio scolastico

4) Coordina i lavori del gruppo di progetto “Alternanza scuola-lavoro”

5) Partecipa a incontri, seminari, conferenze organizzati da enti e istituzioni esterne ed interne alla scuola, in relazione alla formazione professionale e ai progetti di stage (sia per il biennio sia per il triennio)

6) Cura l’immagine dell’istituto nelle sue relazioni con l’esterno, valorizzando i processi di ricerca-azione avviati nella scuola, nonché i loro esiti, sulla base di informazioni ricevute dal Dirigente scolastico.

7) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

8) Sottopone al collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati.

Funzione n. 6 “Orientamento e autovalutazione d'Istituto ” 

1) Coordina la Commissione Orientamento 

2) Organizza le attività di orientamento delle scuole medie e del triennio

3) Coordina, in collaborazione con l’università, l’orientamento post diploma

4) Progetta e coordina le fasi di accoglienza per le classi prime

5) Coordina eventuali progetti post diploma (IFTS)

6) Coordina i lavori del “Gruppo di lavoro per l'autovalutazione d'Istituto”

7) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

8) Sottopone al collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati.

Funzione n.7  “Attività, coordinamento, azioni per il disagio e gli alunni diversamente abili”

1) Predispone l’accoglienza ai docenti di sostegno
2) Coordina attività di sostegno agli alunni diversamente abili.
3) Tiene contatti con le famiglie degli alunni diversamente abili
4) Tiene rapporti con gli Enti Pubblici preposti al disagio giovanile (ASL, Comune, Provincia, CSA), informando il Collegio docenti e i consigli di classe sulle iniziative proposte da tali enti
5) Ricerca e mette a disposizione la documentazione e i materiali relativi ai disturbi di apprendimento, con particolare riguardo alla dislessia

6) Propone, coordina e favorisce l’adesione a progetti di educazione alla salute in generale

7) Propone corsi di formazione per affrontare il problema del bullismo e coordina le attività didattico educative di prevenzione del disagio scolastico

8) Riferisce periodicamente alla "Commissione coordinamento e progettazione del POF"

9) Sottopone al collegio dei docenti, al termine di ogni anno scolastico, una relazione finale sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati.

commissioni - gruppi di lavoro

Il Collegio promuove l'attivazione di Commissioni, Gruppi di progetto e Gruppi di lavoro composte dai docenti disponibili.

Le Commissioni  previste sono le seguenti: 

1. Commissione orientamento 

2. Commissione Coordinamento e progettazione POF

3. Commissione Intercultura

4. Commissione Viaggi e visite guidate

5. Commissione Ambiente scolastico

6. Commissione Fondo d'istituto

7. Commissione Acquisti

Commissione “Orientamento ”

Finalità

Scopo della commissione è quello di affrontare il problema dell'orientamento scolastico a tutti i livelli: passaggio dalla scuola Media alla scuola superiore, scelta della specializzazione per gli studenti della classe seconda, scelta della facoltà universitaria o di eventuali corsi postdiploma per gli studenti delle classi quinte.

Compito della commissione è l'elaborazione delle "Attività di orientamento".

Il lavoro della commissione non può prescindere da quanto viene predisposto da altre commissioni o gruppi di lavoro, quali, per esempio, la commissione sull'obbligo scolastico e i gruppo di lavoro "Stage e alternanza scuola lavoro".

Commissione “Coordinamento e progettazione POF”

Finalità

Il compito principale della commissione è il coordinamento e la gestione del Piano dell'offerta formativa. La commissione pertanto collabora con la funzione strumentale nell'aggiornamento annuale del P.O.F., esamina i progetti presentati dai gruppi di lavoro, esprime una valutazione motivata circa la compatibilità, la fattibilità e la sostenibilità dei progetti presentati dai gruppi di progetto, elabora il calendario delle attività didattiche, coordina le proposte formative delle diverse commissioni e dei singoli, al fine di organizzarle in maniera ordinata e coordinata per presentarle al Collegio dei docenti.

La commissione viene convocata in relazione a richieste o necessità che si manifestino nel corso dell'anno scolastico.

Commissione intercultura
· Corsi intensivi da attivare prima dell’inizio effettivo dell’anno scolastico per allievi neo-iscritti e in Italia da poco tempo

· Corsi intensivi ad inizio d’anno per allievi neo-iscritti e in Italia da poco tempo

· Corsi attivabili durante l’anno scolastico qualora se ne rilevi la necessità segnalata dal Consiglio di Classe per alunni stranieri già in Italia da anni, ma in difficoltà

· Contatti per la programmazione educativa individualizzata e l’inserimento  graduale nella classe, tra  la dirigenza della nostra scuola e docenti delle scuole medie inferiori da cui eventualmente provengono gli allievi iscritti

· Inserimento iniziale degli studenti stranieri nella classe prima per facilitare l’apprendimento della lingua italiana e del lessico delle discipline che caratterizzano l’indirizzo di studi.

· Programmazione dei Consigli di Classe per formulare percorsi individualizzati che riconoscano le specificità culturali degli alunni

· Riunioni per materia dove si definiscono programmi e obiettivi minimi

· Controllo da parte del Dirigente (attraverso la convocazione di Consigli di Classe ad hoc) del lavoro svolto dagli insegnanti delle classi che hanno accolto gli studenti stranieri per quanto riguarda  la ridefinizione degli obiettivi delle singole discipline e del curricolo per alunni stranieri neoarrivati

· Collaborazione della Commissione Intercultura con il CTP (Centro Territoriale Permanente) che ha sede nella nostra scuola

Commissione "Viaggi, visite guidate e gemellaggi"

Finalità 

Finalità della commissione sono:

· Individuare e proporre, in particolare per le classi quarte,  una serie di mete, sul territorio italiano, di sicuro interesse artistico, paesaggistico o urbanistico;

· Predisporre una serie di "pacchetti preconfezionati" delle mete individuate;

· Predisporre aggiornamenti per eventuali nuove proposte tramite incontri con rappresentanti delle agenzie di viaggi;

· Elaborare e aggiornare il Regolamento dei viaggi e visite d’istruzione.

Si prevedono due o più riunioni mensili all'inizio dell'anno scolastico, una ogni due mesi nel periodo successivo. Al termine di ogni incontro il coordinatore redige un verbale che viene reso pubblico e consegnato al responsabile amministrativo.

Commissione "Ambiente scolastico"                                                   
Finalità 

La Commissione Ambiente scolastico è stata istituita su sollecitazione del Dirigente Scolastico ed approvazione del Collegio Docenti nell’anno scolastico 1998/1999.

La Commissione è sorta ed è tuttora attiva per dare risposte alle esigenze ambientali dell’Istituto sia nei confronti della realtà urbana sia nei confronti di situazioni legate alle riorganizzazioni interne della scuola.

Interventi operati:

Rapporti con l’Amministrazione Comunale per l’adozione del PRG, per la creazione del Parcheggio dell’Auditorium e per la classificazione dell’edificio in uso al Circolo “Pedale Veloce”.

· Proposte di sistemazione delle nuove aule e di alcuni ambienti dell’Istituto

· Proposta di organizzazione degli stalli per le auto nell’area cortilizia

· Proposta di sistemazione delle aiuole all’interno della scuola.

· Monitoraggio di alcuni degradi all’interno dell’Istituto

Commissione Fondo d'Istituto

Finalità 

La commissione "Fondo d'Istituto" ha il compito di predisporre il piano di ripartizione del fondo d'Istituto per l'anno scolastico in corso. La commissione opera sulla base della documentazione fornita dal Dirigente scolastico in merito alla disponibilità del fondo per l'anno scolastico in corso; prende atto delle schede di progetto e delle valutazioni espresse dalla commissione programmazione, prende in esame tutte le attività che danno diritto di accesso al fondo e predispone una previsione di ripartizione che viene comunicata al Dirigente e affissa all'albo di Istituto. 

Commissione “Acquisti”
Finalità: 

Scopo principale della Commissione, in accordo con l'Ufficio Tecnico, è stabilire le modalità per gli acquisti e analizzare le richieste per ogni anno scolastico dei vari laboratori, uffici, biblioteca, per stabilire le priorità d'acquisto di apparecchiature, attrezzature, software, materiale di consumo, testi, riviste, ecc. Successivamente le conclusioni della Commissione sono inviate agli organi competenti (Giunta Esecutiva e Consiglio d'Istituto) per la definitiva approvazione di spesa.

I gruppi di lavoro

Sono costituiti, presso la nostra scuola, i seguenti gruppi di lavoro:

1. Gruppo di lavoro Salute ed handicap

2. Gruppo di lavoro "Stage - alternanza scuola lavoro"

3. Gruppo di lavoro rete di Istituto

4. Gruppo di lavoro Autovalutazione d’istituto

5. Gruppo di lavoro sulla dispersione scolastica nel biennio

Gruppo di lavoro Salute ed handicap 

Il "Gruppo di lavoro Salute ed handicap" opera per favorire lo sviluppo dell'alunno sul piano emotivo, affettivo e cognitivo. In relazione alla sua "utenza" il gruppo di lavoro si propone di perseguire i seguenti obiettivi:

1. conoscere il tessuto socioculturale degli allievi e in particolare di quelli con particolari bisogni 

2. comprendere i bisogni formativi degli allievi per poi definire ed articolare gli obiettivi di intervento prioritari:

3. programmare progetti formativi con colleghi e con altri operatori o enti presenti nel territorio;

4. utilizzare risorse esterne o occasioni formative legate al territorio

5. introdurre iniziative di formazione su nuove metodiche per attivare specifiche situazioni di disagio.

Adesione al protocollo d’intesa tra AUSL e  Provveditorato agli Studi di Parma

Il Gruppo di lavoro  “handicap e salute” aderisce  al Protocollo d’intesa  stabilito tra AUSL e provveditorato agli Studi al fine di poter usufruire dell’assistenza  degli Esperti AUSL in merito, soprattutto, a tre aree tematiche:

1. Disagio giovanile – Problemi relazionali – Tossicodipendenze

2. Educazione alla sessualità

3. Assistenza agli insegnanti nella realizzazione di progetti indirizzati ad allievi con difficoltà di apprendimento

Gruppo di lavoro "Stage - alternanza scuola lavoro"

Il gruppo di lavoro "Stage - alternanza scuola lavoro" organizza, gestisce, valuta, propone modifiche su mandato del Collegio Docenti ed è costituito da:

1 Coordinatore

1 Referente per ogni specializzazione 

1 (o più) Referenti per gli stages estivi

Tutti gli insegnanti del triennio disponibili a partecipare come tutor all’attività di stage.

Mansioni del Gruppo di lavoro "Stage - alternanza scuola lavoro"
Il Coordinatore:

· Convoca le riunioni, le presiede, le verbalizza, raccoglie le firme di presenza.

· Mantiene i collegamenti fra gli indirizzi, trasmettendo informazioni di interesse comune.

· Riceve le lettere di richiesta delle aziende e le inoltra ai referenti delle specializzazioni interessate

· Promuove iniziative all’interno ed all’esterno dell’Istituto per valorizzare questa offerta formativa.

I referenti di specializzazione:

· Sensibilizzano i colleghi dei C.d.C. sulle opportunità dell’iniziativa

· Convocano riunioni delle classi interessate per informare gli alunni sulle modalità degli stages

· Costituiscono un gruppo di lavoro con i colleghi disponibili

· Stabiliscono contatti con aziende specifiche del settore

· Forniscono in segreteria didattica i nominativi degli alunni e delle aziende per compilare le convenzioni di tirocinio. 
Il referente per il lavoro stagionale estivo:

· Raccoglie i nominativi degli alunni disponibili e li indirizza  verso le aziende del settore secondo le relative specializzazioni.

Gruppo di lavoro Rete d'Istituto

Il servizio di rete dell'ITIS "Leonardo da Vinci" di Parma è formato dall'insieme degli strumenti e dei servizi di collegamento tra calcolatori, dei servizi di gestione della rete, dei servizi applicativi, che permettono alle persone autorizzate di accedere alla rete e di comunicare tra loro.

Sono parte integrante della Rete di Istituto anche i collegamenti ai servizi informatici che permettono la connessione della rete della scuola (intranet) con la rete esterna (lnternet).

La gestione della Rete di Istituto è affidata ad uno Staff Tecnico composto dai seguenti docenti e tecnici:

Prof. Paolo Ollari (responsabile e referente per la scuola della Rete di Istituto)

Prof. Orienzo Vescovi (responsabile tecnico apparati e sistema operativo)
Prof. Alberto Paganuzzi (responsabile tecnico dell'organizzazione del sito web)
Prof. Gastone Demaldè (responsabile tecnico dell'organizzazione dei servizi

Prof. Alberto Ferrari

In tempi diversi, lo staff tecnico ha pubblicato una serie di documenti contenenti la descrizione della rete e degli aspetti tecnici operativi per l'accesso, da parte degli utenti, ai servizi offerti dalla rete stessa (posta elettronica, ...). Tali documenti sono raggiungibili nell'area "Comunicazioni" del sito della scuola.

L'ITIS offre agli utenti (dipendenti e studenti) alcuni servizi di rete. Essi sono:

· Posta elettronica

· Pubblicazione di pagine web personali

· Accesso ai siti web della scuola

Gruppo di lavoro “Autovalutazione d’istituto

Finalità generali
· Rafforzamento della responsabilità individuale 

· Ricerca del miglioramento continuo del servizio offerto

· Aumento del senso di appartenenza all’istituzione

· Creazione di un clima di condivisione

· Innalzamento del livello di qualità dell’Istituto

Obiettivi

· Sondare il clima d’istituto percepito dagli operatori e dagli utenti

· Evidenziare i punti di forza e i punti di debolezza del servizio prestato

· Individuare le criticità

· Definire gli ambiti su cui concentrare l’intervento successivo 

· Far diventare l’autovalutazione uno strumento di lavoro
Metodi

· Lavoro cooperativo con suddivisione dei compiti sia all’interno 

· del Gruppo di Lavoro (GRAVI) sia nello Staff di Autovalutazione 

· dell’ITIS (STAVI) 

· Ricerca-azione con monitoraggio continuo dell’attività svolta

· Autovalutazione di azioni e di documenti (non di persone)

· Coinvolgimento diretto di tutti i soggetti tramite questionari anonimi

· Conduzione di  interviste e focus group ai responsabili delle Commissioni e dei Gruppi di lavoro, alle Funzioni Obiettivo, ai coordinatori dei progetti, ai coordinatori dei gruppi disciplinari e interdisciplinari  

· Somministrazione di prove di apprendimento (INVALSI e interne) per tutte le classi (tranne le ultime)

· Trasparenza nello svolgimento di tutte le operazioni
Strumenti

· Prove di apprendimento INVALSI (strumento cartaceo)

· Prove di apprendimento interne (strumento informatico)

· Questionario di sistema INVALSI

· Questionario per docenti (informatico)

· Questionario individuale per i genitori (cartaceo/informatico)

· Questionario individuale per studenti (informatico)

· Questionario individuale per personale ATA (cartaceo/informatico)

· Interviste mirate (per responsabili di servizi essenziali alla didattica, di servizi integrativi e di supporto)

· Interviste guidate (da condurre in base a modalità da concordare dopo la somministrazione dei questionari)

· 5 FOCUS GROUP (per il triennio, per il corso serale, per il biennio, per il personale ATA, per gli studenti)

· Relazione finale docenti

· Registro dell’Autovalutazione

· Griglie di rilevazione

 gli organi collegiali

Il Consiglio d’Istituto 

Il Consiglio d’Istituto è costituito da 19 membri: 8 docenti, 2 rappresentanti personale A.T.A., 4 rappresentanti dei genitori, 4 rappresentanti degli studenti ed il preside. Viene presieduto da un rappresentante dei genitori. Al suo interno viene eletta una giunta esecutiva composta da 1 docente, 1 personale A.T.A. 1 genitore, 1 studente, il preside ed il responsabile amministrativo, con il compito di predisporre il bilancio preventivo e consuntivo, preparare i lavori del consiglio di istituto, di adottare, su proposta del consiglio di classe, provvedimenti disciplinari gravi e determinare l’organico del personale ausiliario. Il consiglio ha potere deliberante su: adozione del regolamento di istituto, acquisto attrezzature e materiale di consumo, definizione del calendario scolastico, criteri per la programmazione e l’attuazione di attività integrative, visite guidate e viaggi di istruzione, promozione di attività culturali, sportive e di contatto con scuole e altre realtà territoriali, criteri per la formazione delle classi e la formulazione dell’orario. Gli atti del C.d.I. e i verbali sono pubblici.
Il Collegio dei docenti

Il Collegio dei docenti è composto dal dirigente scolastico e dal personale insegnante in servizio; si riunisce in date stabilite o quando il preside ne ravvisi la necessità o quando ne fa richiesta almeno un terzo dei suoi componenti.  I lavori si svolgono secondo quanto previsto dal regolamento del Collegio. Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico della scuola, cura la programmazione dell’azione educativa, provvede all’adozione dei libri di testo, propone programmi di sperimentazione, promuove l’aggiornamento dei docenti. Di ogni riunione viene redatto un verbale scritto.

I Consigli di classe 

I Consigli di classe sono presieduti dal preside o da un suo delegato; sono composti dai docenti della classe, da due rappresentanti eletti dei genitori degli alunni della classe e da due rappresentanti degli studenti; le riunioni sono aperte a tutti i genitori e a tutti gli studenti . Sono previste, per ogni quadrimestre, due convocazioni ordinarie ed una, ristretta ai soli docenti, per gli scrutini. Il Consiglio può inoltre essere convocato, straordinariamente, su richiesta di qualunque componente ogni volta se ne presenti la necessità. Normalmente il Consiglio di Classe si articola in due fasi: la prima, per i soli docenti, dedicata alla valutazione, al coordinamento didattico, la seconda con tutte le rappresentanze. Compito del consiglio di classe è di formulare proposte sulla azione educativa e didattica, sulle iniziative di sperimentazione e su tutto quanto possa favorire i rapporti tra docenti, genitori ed alunni. Di ogni riunione viene redatto verbale scritto.

Organo interno di garanzia

L'organo interno di garanzia è l’organismo interno alla scuola al quale può essere presentato ricorso contro le sanzioni disciplinari diverse dal temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica.

Esso è costituito da due docenti, due genitori, uno studente, un rappresentante del personale A.T.A

Il comitato di valutazione 

Il Comitato di valutazione è  composto dal preside e quattro docenti eletti dal collegio.

Ha la funzione di  valutare  il servizio dei docenti (ai fini dell’immissione in ruolo o su richiesta dell’interessato).

Il comitato tecnico-scientifico per la sperimentazione 

Il Comitato tecnico-scientifico per la sperimentazione è composto dal preside, un rappresentante del Provveditorato e quattro docenti nominati dal collegio.

Ha la funzione di valutare i progetti di sperimentazione da proporre al collegio docenti e verifica dei risultati delle sperimentazioni in atto

PROGETTUALITA’ E AUTONOMIA
 La ricerca progettuale

Nell'ambito dell'autonomia, la progettualità diviene elemento caratterizzante l'azione educativa della singola scuola. Le finalità generali del Piano di Istituto vengono pertanto perseguite attraverso una articolazione di momenti diversi, tra loro collegati, i cui cardini sono:

· il Consiglio di classe

· i gruppi di coordinamento disciplinare ( riunioni per materia)

· i gruppi di coordinamento di indirizzo

· le Commissioni

· i gruppi di lavoro

· i gruppi di progetto

Gli insegnanti dell'I.T.I.S hanno realizzato un’attività di ricerca didattica, di modularizzazione dei programmi, di sperimentazione di nuovi percorsi formativi. 

In particolare nell'anno anno scolastico in corso sono in fase di attuazione i seguenti progetti:

1. Liceo tecnico - Elettrotecnica e Automazione 

2. Meccanica - Progetto Meccanica 2000

3. Liceo Tecnico - Tecnologie Elettronico-Informatiche e della Comunicazione

4. Elettronica e telecomunicazioni

5. Informatica industriale - Progetto Abacus

6. Liceo ambientale Chimico Biologico

7. Tecnologie alimentari

8. Progetto Sirio (corso serale)

Il piano annuale di formazione e autoformazione dei docenti 

Il piano annuale di formazione e aggiornamento dei docenti

In tutte le società ad alto sviluppo, stante il costante ed incessante avanzamento delle conoscenze, delle tecnologie, dei processi lavorativi, della ricerca scientifica e della cultura nel loro insieme, le situazioni informative e formative sono in continuo aumento perché non vi è professione che non necessiti di un continuo incremento di competenze e capacità. Nel campo della scuola tale fenomeno assume particolare rilievo proprio perché è la scuola stessa la prima istanza delle  attività formative.

I problemi dell'insegnamento che sono derivati dalle rinnovate esigenze del mondo del lavoro e degli studi, dalle innovazioni normative relative al nuovo Esame di Stato e all'autonomia dei vari istituti scolastici nonché dalla necessità di equiparare la scuola italiana con quella europea sono stati  affrontati con adeguate attività di formazione e aggiornamento.

  L' ITIS,  in quanto dotato delle apparecchiature necessarie fornite dalla Rai a molte scuole italiane, è stato uno dei centri d'ascolto della provincia di Parma per i corsi di formazione a distanza proposti da Rai Educational in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione. In particolare i corsi attivati negli anni passati (anno scolastico 2000/2001) sono stati:

· Educazione interculturale: una risorsa indispensabile per l'acquisizione di un nuovo concetto di cittadinanza in una società multiculturale (10 lezioni)
· La seconda lingua comunitaria: adegua la scuola italiana alle esigenze di una società globalizzata, rendendo gli studenti italiani in grado di mettersi alla pari con i colleghi europei (16 lezioni)

· Multimedi@Scuola: corso di formazione sull'uso didattico delle tecnologie multimediali (10 lezioni)

· La scuola dell'autonomia: con la riforma dell'istruzione pubblica i singoli istituti acquisiscono una piena autonomia di gestione organizzativa e amministrativa (40 lezioni)

· Nuovo esame di stato: capire e utilizzare le nuove procedure organizzative e didattiche introdotte dalla riforma dell'esame di maturità (12 lezioni)

Il materiale didattico proposto in tali corsi è consultabile in parte sul sito della scuola www.itis.pr.it
e nella sua totalità nel sito www.educational.rai.it/corsiformazione/.

Nell’anno scolastico 2001/2002, L’ITIS è stato sede del Corso di formazione a distanza progettato da INDIRE per i docenti neoassunti ai fini dell’immissione in ruolo. Durante tale corso è stato fornito materiale utile per la formazione che è stato messo in rete nel sito della scuola www.itis.pr.it  a disposizione di tutti i docenti interessati sotto la voce “ materiale didattico/aggiornamento“. Detto materiale riguarda quattro temi fondamentali per la formazione, suddivisi, nei loro aspetti caratterizzanti, in corsi curati da professori universitari esperti del settore: 

1^ TEMA: L’AUTOVALUTAZIONE:

· L’autovalutazione professionale a cura del Prof. Giuseppe Moro dell’Università degli Studi di Bari. Dipartimento di psicologia.

· L’autovalutazione dell’insegnamento a cura del Prof. Mario Castoldi dell’Università degli Studi di Torino. Dipartimento di scienze dell’educazione.

· La valutazione degli studenti a cura della  Prof. Loredana Perla dell’Università degli Studi di Bari. Dipartimento di scienze della formazione.

· L’autovalutazione di Istituto a cura del Prof. Umberto Varietti. Gruppo CLAS s.r.l.

2^TEMA: RELAZIONI E CONFLITTI:

· La relazione docenti-dirigenti a cura della Prof. Gregoria Cannarozzo dell’Università degli Studi di Torino. Dipartimento di scienze dell’educazione.

· La relazione tra colleghi a cura del Prof. Giorgio Chiari dell’Università degli Studi di Trento. Dipartimento di sociologia e ricerca sociale.

· La relazione docente-studenti a cura del Prof. Ferdinando Montuschi dell’Università degli Studi Roma TRE. Dipartimento di scienze della formazione.

3^ TEMA: I GIOVANI E LA LORO CULTURA:

· I giovani e la scuola a cura del Prof. Luciano Corradini dell’Università degli Studi Roma TRE. Dipartimento di scienze della formazione.
· I giovani e il gruppo dei pari a cura della Prof. Giovanna Boda dell’Università degli Studi di Padova. Dipartimento di psicologia generale.
· I giovani e il mondo del lavoro a cura del Prof. Andrea Porcarelli . Ateneo Domenicano di Bologna.

4^TEMA: LA PROGETTAZIONE DELLA RIFORMA:

· Il quadro di sistema a cura della Prof. Giuseppe Bertagna dell’Università degli Studi di Bergamo. Dipartimento di scienze della formazione e della comunicazione.
In accordo col Progetto Ministeriale “Piano Nazionale di Formazione sulle competenze informatiche e tecnologiche” sono stati attivati nell’anno scolastico 2002/2003  e 2003/2004 presso l’ITIS tre corsi di tipologia A (primo livello: Informatica di base). Il materiale relativo  ai 7 moduli di informatica di base secondo il modello ECDL è  stato messo in rete nel sito della scuola www.itis.pr.it  a disposizione di tutti i docenti interessati sotto la voce “ MATERIALE DIDATTICO/AGGIORNAMENTO/ Corso FORTIC A”.

La rivoluzione tecnologica e l’intervento sempre più massiccio dell’informatica nel mondo del lavoro richiede la conoscenza continua di nuovi strumenti di gestione delle attività al computer e di software alternativi ed alla portata di tutti, per questo motivo nell’anno scolastico 2004/2005 sono stati effettuati corsi di aggiornamento sulla Piattaforma Microsoft. NET e sulla suite open – source OpenOffice.org. 

Nel corso dell’anno scolastico 2005/06 è stato ripreso il percorso verso l’apprendimento di metodologie che consentano di sfruttare maggiormente le nuove tecnologie e l’evoluzione della società mettendo in risalto la partecipazione attiva degli alunni al processo educativo. In questo ambito alcuni insegnanti hanno seguito un corso di formazione sul metodo Feuerstein, ed è stato tenuto un corso di formazione sulla metodologia del WebQuest.

Nell’anno scolastico 2006/07 il percorso è continuato con un corso di formazione sul Cooperative Learning, che si intende proseguire anche nell’anno scolastico 2007-08.

Sempre per l’anno scolastico 2007-08 sono stati richiesti la realizzazione di un corso di Peer Education, e, se vi saranno sufficienti adesioni, di un corso di Programmazione neurolinguistica.
Nell’anno scolastico 2008/09 l’ITIS è scuola polo del progetto di Didattica breve. Il progetto “Un sapere ad elevata valenza formativa: strumento per il rilancio della cultura tecnica e scientifica nella scuola” ha il patrocinio del MIUR  e il parere positivo dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia Romagna ed è promosso dall’associazione QU.INDI Didattica Breve, in collaborazione con L’Università degli Studi di Bologna e di Siena. Si tratta di un percorso di formazione per docenti di discipline scientifiche e tecniche della scuola di primo e di secondo grado. La partecipazione gratuita prevede due incontri (di tre ore) pomeridiani in presenza. Successivamente a tali incontri è prevista una fase operativa differenziabile di 12 ore. 

L’ITIS resta in ogni caso aperto alla partecipazione a corsi di aggiornamento a distanza che verranno eventualmente proposti dall’Amministrazione scolastica e dall’IRRE e, su specifica richiesta di un congruo numero di insegnanti, all’attuazione di ulteriori corsi volti all'approfondimento di argomenti disciplinari ritenuti di particolare utilità per l'aggiornamento della materia insegnata.

Documenti allegati 

Fanno integralmente parte del Piano dell’offerta formativa i seguenti documenti:

· Quadri orari biennio
· Quadri orari triennio

· Regolamento di disciplina

· Regolamento d’istituto

· Regolamento visite e viaggi d’istruzione

· Protocollo di accoglienza per studenti stranieri

· Carta dei servizi

· POF serale Progetto Sirio

· Stage Alternanza scuola lavoro

· Piano dell’attività didattica 2008/09

· Progetti d’istituto

· Il piano annuale di formazione e autoformazione  dei docenti 
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